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ANFIA: focus Italia trade e componenti per automobili

Incremento Export della componentistica automotive nel primo semestre 2021:
+38,8% rispetto al primo semestre 2019 Nel primo semestre 2021, l'export del
settore dei componenti per autoveicoli cresce del 38,8% rispetto a gennaio‐giugno
2020, e ammonta a 11,45 miliardi di Euro (l'export italiano di tutte le merci registra,
invece, un incremento del 24,2%). Nello stesso periodo, si registra anche un
aumento delle importazioni della componentistica (+43%), per un valore di 8,39
miliardi di Euro La bilancia commerciale mantiene quindi un saldo positivo di 3,06
miliardi di euro a fine giugno, con un avanzo di 1,44 miliardi di euro nel primo
trimestre e 1,62 miliardi nel secondo. L'export italiano di autoveicoli, nel primo semestre 2021, vale 8,62 miliardi di
Euro, in crescita del 53,5% rispetto al primo semestre 2020, mentre l'import vale 13,95 miliardi di Euro (+39,2%).
Questo genera un saldo negativo della bilancia commerciale che ammonta a circa 5,3 miliardi di Euro, contro i 4,3
miliardi del 2020. Il forte disavanzo commerciale è, come di consueto, determinato dall'elevata quota di penetrazione
dei Costruttori esteri nel mercato italiano, a differenza di quanto accade in Paesi come la Francia e la Germania. Le
esportazioni del settore componenti rappresentano il 5,2% di tutto l'export italiano (5,7% al netto dell'energia),
mentre le importazioni valgono il 3,4%. Ricordiamo che il 2020, per la componentistica, si era chiuso con l'export a
‐15,3%, per un valore di 18,37 miliardi di Euro, e con un saldo positivo della bilancia commerciale di 5,48 miliardi di
Euro. ​Dopo la significativa flessione a due cifre (‐15,3%) del 2020, nel primo semestre 2021 l'export della
componentistica italiana torna ad avere segno positivo (+38,8%) ​ afferma Marco Stella, Presidente del Gruppo
Componenti ANFIA ​ anche per via del confronto con il pesante calo di gennaio‐giugno 2020 (‐28%) dovuto ai mesi di
lockdown, alle restrizioni imposte dalla pandemia e alle conseguenti interruzioni delle catene di fornitura. Rispetto al
primo semestre del 2019, tuttavia, le esportazioni della prima metà dell'anno in corso rimangono stabili (‐0,3%),
mentre l'import aumenta, in valore, del 4,9%. Nel primo trimestre 2021, i valori complessivi di import ed export sono
risultati in crescita del 13,6% e del 10,1% rispettivamente, mentre nel secondo trimestre hanno registrato un aumento
dei rispettivi valori del 92% e dell'85%. A gennaio‐giugno 2021, l'export del nostro comparto è risultato in aumento
verso tutti i Paesi UE‐EFTA, con la sola eccezione della Slovenia (‐24,7%) ​ per una variazione positiva complessiva del
34,3%. Crescita del 28,8% nei confronti della Germania, che si conferma primo mercato di destinazione, del 37,1%
verso la Francia, secondo Paese di esportazione e del 47% verso la Spagna, che si colloca al terzo posto, mentre nei
confronti del Regno Unito, al quinto posto come mercato di destinazione, la variazione positiva è stata del 14,1%. UK
torna a detenere il primato per saldo positivo della bilancia commerciale (470,7 milioni di Euro), dopo che, nel 2020,
era stato superato dalla Germania. Nello stesso periodo, in Italia hanno riportato forti rialzi tendenziali anche la
produzione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori (+56,2%), che tuttavia si riduce del 9,9% rispetto a
gennaio‐giugno 2019, e il relativo fatturato ​ nello specifico, l'indice, in questo caso, aumenta del 50,5%, con una
crescita del 65% per il mercato interno e del 39,3% per i mercati esteri. La ripresa del comparto post‐pandemia
rappresenta senza dubbio un segnale positivo per tutta la filiera, ma i numerosi fattori di perturbazione che
continuano a condizionare la produzione e il commercio europei e mondiali ​ dalle difficoltà generate dalla Brexit, alla
crisi delle materie prime, in particolare i semiconduttori, e della logistica, a cui si sono recentemente aggiunte anche la
possibile ulteriore stretta sulle emissioni di CO2 del ​Fit for 55' e la crisi energetica cinese ​ creano incertezza e sono di
ostacolo all'avvio di una vera ripartenza dell'intera filiera produttiva. Secondo alcuni analisti, lo shortage di microchip,
ad esempio, provocherà una contrazione della produzione mondiale di autoveicoli almeno fino al 2023. Tra il 2021 e il
2022 si rischia una perdita di 13,5 milioni di vetture in termini di produzione globale (5 milioni di nuove auto nel 2021
e 8,5 milioni nel 2022). In riferimento alla sfida della transizione energetica, di fronte al rischio di mettere al bando i
motori ​tradizionali' già al 2035, come proposto dal pacchetto normativo Fit for 55, è essenziale assicurare alla filiera
automotive un percorso realisticamente realizzabile e un'attenuazione degli impatti sociali ed occupazionali negativi
derivanti da una forte accelerazione verso la decarbonizzazione della mobilità. Sul taglio delle emissioni di CO2, come
ANFIA proponiamo di fissare un target del ‐45% per le autovetture e del ‐40% per i VCL al 2030 e di prevedere la
definizione dei target al 2035 e al 2040 per le autovetture in occasione della revisione del 2028, così da poterne
valutare la fattibilità secondo lo stato di avanzamento della rete infrastrutturale e della risposta del mercato e secondo
il livello di penetrazione della quota rinnovabile nel mix energetico europeo, passi avanti che ci auguriamo nel
frattempo saranno stati fatti grazie all'implementazione degli interventi del PNRR. Intanto, con il Ministero dello
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Sviluppo Economico, stiamo lavorando alla definizione di un piano strategico di accompagnamento alla transizione
che abbia tra i suoi obiettivi anche quello di preservare e migliorare la competitività delle imprese della filiera
automotive italiana in questa delicata fase di cambiamento​. La componentistica automotive conta oltre 2.200 imprese
sul territorio, per un fatturato di 44,8 miliardi di Euro e 161.465 addetti diretti3 (compresi gli operatori del ramo della
subfornitura). Inoltre, mentre la bilancia commerciale dell'intero settore automotive italiano ha un saldo negativo,
guardando alla sola componentistica il saldo è positivo da oltre 20 anni (6,4 miliardi di Euro la media annua dal 2008
al 2020). Sempre in riferimento al 1° semestre 2021, l'export della componentistica verso i Paesi UE27 vale 7,39
miliardi di Euro (+34,3%) e pesa per il 64,5% di tutto l'export componenti (era il 67% nel primo semestre 2020), con
un avanzo commerciale di 1,63 miliardi di Euro (era 1,61 miliardi nel primo semestre 2020). L'export verso i Paesi
extra UE è di 4,06 miliardi di Euro e produce un saldo positivo di 1,43 miliardi di Euro (era 0,78 miliardi nello stesso
periodo del 2020). La classifica dell'export per Paesi di destinazione vede al 1° posto sempre la Germania , con 2,38
miliardi di Euro (+28,8% la variazione tendenziale) e una quota del 20,8% sul totale. Il secondo Paese di destinazione
dell'export italiano è la Francia (10,2% di quota), seguita dagli USA (8,2%) che sorpassano la Spagna (7,6%), e poi UK
Polonia Turchia Brasile Austria Belgio Le aziende italiane esportano verso il Nord America componenti per un valore di
1,23 miliardi di Euro, in aumento del 68,5% con un saldo attivo di 888 milioni di Euro . Il valore dell'export cresce del
64,5% verso gli USA, del 92,7% verso il Messico e del 40,1% verso il Canada. Nel 1° semestre 2021, le esportazioni
italiane di componenti verso l'area Mercosur valgono 471 milioni di euro, in crescita del 157% e con un saldo positivo
per 351 milioni di euro (il 157% in più rispetto allo stesso periodo del 2020). Come già nel quadriennio 2017‐2020, il
primo mercato asiatico è la Cina (173 milioni di Euro esportati, +26,1% rispetto a gennaio‐giugno 2020, con un saldo
negativo di 467 milioni; la Cina è il quarto Paese di origine delle importazioni italiane), seguita dal Giappone (118
milioni di Euro, +19,5%, con un saldo negativo di 58 milioni). La suddivisione dei componenti in macro‐classi , vede il
comparto delle parti meccaniche (incluso accessori, vetri) totalizzare il 66,4% del valore dell'export con 7,61 miliardi di
Euro (+35,8% rispetto al 1°semestre 2020) e un saldo attivo di 3,08 miliardi. Seguono il comparto dei motori ​ per un
valore di 2,13 miliardi di Euro (+53,1%), che pesa per il 18,6% sul totale esportato della componentistica, con un saldo
attivo di 522 milioni di Euro ​ e il comparto dei componenti elettrici e affini , che registra un aumento del 37,3% sul
primo semestre 2020, con un saldo negativo di 237 milioni di Euro, così come pneumatici e articoli in gomma ,
+34,7% e un saldo negativo di 226 milioni di Euro. Guardando ai singoli componenti, hanno un saldo positivo
significativo le seguenti voci: parti ed accessori destinati al montaggio (+1,03 miliardi), ponti con differenziale (+602
milioni), motori e parti di motore (+522 milioni), freni (+505 milioni), ruote (+169 milioni) e cambi (+140 milioni). Il
dossier completo sull'import‐export della componentistica nel 1° semestre 2021 è disponibile sul sito di ANFIA alla
sezione:
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ANSA.it Motori Industria Anfia, produzione filiera auto in Italia -12,1% a settembre

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

(ANSA) - TORINO, 10 NOV - "Dopo l'inversione di tendenza registrata ad agosto (-1,8%), che
faceva seguito a cinque mesi consecutivi in crescita, a settembre la produzione automotive
italiana presenta una flessione a doppia cifra, quindi molto più marcata (-12,1%)". E' il
commento di Gianmarco Giorda, direttore dell'Anfia, sulla produzione automotive.
    "Per il terzo mese consecutivo, l'indice della fabbricazione di autoveicoli registra una
flessione tendenziale, a settembre del 38,1% (-37,4% lo scorso agosto e -7,4% a luglio), un
dato ben evidenziato - spiega Giorda - dall'andamento della produzione di autovetture nel
mese, nuovamente in marcato ribasso, come già ad agosto. Gli elementi di maggior peso nel
determinare questa contrazione restano lo shortage dei semiconduttori e l'esaurirsi delle
risorse del fondo Ecobonus per l'acquisto di autovetture con emissioni da 0 a 60 g/km di CO2,
poi rifinanziato, con risorse nuovamente disponibili solo dallo scorso 27 ottobre, e nuovamente
azzerato in meno di due giorni.
    Effetti negativi dei troppi 'stop and go' degli incentivi che auspichiamo non si ripetano nel
2022, grazie all'introduzione, nella Legge di Bilancio, di un provvedimento strutturale triennale
a sostegno sia del mercato delle autovetture che del mercato dei veicoli commerciali leggeri a
basse emissioni, nel quadro di un piano di accompagnamento della transizione energetica e
produttiva del settore.
    Per il comparto della produzione di parti e accessori per autoveicoli l'indice della produzione
aumenta del 17,9% nel mese, complice il confronto con un settembre 2020 ancora in forte calo
(-23,8%) e anche l'export dei primi 7 mesi dell'anno in corso chiude in rialzo rispetto allo stesso
periodo del 2020 (+32,3%)". (ANSA).
   

Anfia, produzione filiera auto in Italia
-12,1% a settembre
Pesano crisi microchip e 'stop and go' degli incentivi

Redazione ANSA  TORINO  10 NOVEMBRE 2021 19:08
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LOGISTICA Le confederazioni di categoria (Unatras, Anfia, Anita, Federauto e Unrae): la crisi ha tagliato gli ordini

Trasporti, incentivi a rischio
«Il governo deve prorogarli»
La carenza di materie prime ha fatto slittare i tempi
di produzione. Gli operatori: «Ritardi di mesi nelle
consegne soprattutto per tutti i veicoli merci»

ValerIaz,uutti

Ce La mancanza di materie
prime, compresi i semicon-
duLLori u LilizzaLi nella produ-
zione dei tir per il trasporto
merci, rischia di far perdere
alle imprese di autotrasporto
e logistica il credito d'impo-
sta per i «beni strumentali».
Le rappresentanze di Una-
tras, l'Unione nazionale delle
associazioni di categoria
dell'autotrasporLo della qua-
le fa parte Confartigianato
Trasporti, insieme ad Anfla,
Anita, Federauto e Unrae,
che raggruppano le confede-
razioni nazionali di catego-
ria, hanno inviato una nota
unitaria al Governo, chieden-
do una proroga del beneficio.
«L'attuale condizione di ca-

renza su scala globale di ma-
terie prime, in particolare di
semiconduttori per la compo-
nentistica dei beni strumen-
tali mobili, ha forzosamente
e significativamente dilatato
tempi di produzione, assem-
blaggio e consegna per l'inte-
ra filiera dei beni strumenta-
li utilizzati nelle attività d'im-
presa e le attuali previsioni
non lasciano presagire un ri-
torno ai normali flussi distri-
butivi in tempi brevi», si leg-
ge nel testo indirizzato ai mi-
nisteri dello Sviluppo econo-
mico, delle Infrastrutture e
mobilità sosLenibili e dell'E-
conomia e finanze.
«Si tratta di una crisi globa-

le», continua la lettera, «che
sta generando ritardi di diver-
si mesi nelle consegne e nel
caso delle scriventi associa-
zioni, si fa particolare riferi-
mento ai veicoli per il traspor-

Dilatati tempi di
produzione,
assemblaggio e
consegna per
l'intera filiera dei
beni strumentali

Trrin autostrada Leirr ipresedi autotrasportos'appellano al governo

to merci, che dovrebbero frui-
re delle agevolazioni fiscali
del credilo d'impos La ricono-
sciuto dalla legge 178 del
2020». A causa della crisi
economica generata dal Co-
vid, tra l'altro, praticamente
nessuna impresa ha effettua-
to ordinativi con pagamento
anticipato del 20% e conse-
gna a giugno 2022. Tutti han-
no scelto l'opzione di conse-
gna degli ordini al 31 dicem-
bre, quasi impossibile vistala
situazione.
Le associazioni si dicono

consapevoli che il credito
d'imposta sui beni strumen-
tali è trasversale e che la ca-
renza di materie prime e se-
miconduttori sta pesando
sull'industria automotive eu-
ropea, ma chiedono che le im-
prese che hanno deciso di in-
vestire nel rinnovo del parco
veicoli, anche per limitare le
rispettive emissioni, non ven-
gano penalizzate. L'istanza ri-
volta ai ministeri è dunque
«di valutare una possibile
proroga di sei mesi per le sca-
denze dell'investimento in-
centivato al 30 giugno 2022
per ordinativi effettuati nel
2021 senza anticipo del
20%; 31 dicembre 2022 per

ordinativi effettuati nel 2021
con anticipo del 20%. L'au-
spicio è inoltre che per i pros-
simi anni la misura venga ri-
proposta con un incremento
della percentuale al 12 per
cento».
Confartigianato da mesi de-

nunciala questione dei rinca-
ri e dell'irreperibilità di mate-
rie prime, accompagnando
l'azione con proposte al Go-
verno per incidere sull'econo-
mia appena ripartita. «Non è
colpito solo l'autotrasporto,
ma anche l'edilizia, la mecca-
nica, il legno e l'autoripara-
zione, con veicoli e pezzi di
ricambio introvabili», sottoli-
nea Roberto Iraci Sareri, pre-
sidente di Confartigianato
Verona.
«Costo dei carburanti fuori

controllo, preventivi che do-
po pochi giorni diventano
inutili per il continuo fluttua-
re dei prezzi, listini che non si
sa più come compilare, ener-
gia elettrica e gas a peso d'o-
ro, commesse in fumo: que-
sto è il quadro preoccupante
sul quale attendiamo al var-
co il Governo e l'Ue. Occorre
arginare una manovra specu-
lativa internazionale senza
precedenti», conclude.
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Dove va l' automotive
■ L'industria automobilistica italiana scommette sul rilancio nonostante
la pandemia e le preoccupazioni sui prezzi e la reperibilità delle materie prime
Numeri e tendenze di un settore in rapida e grande trasformazione

L'industria 

automobili-
stica (automotive in
inglese) è il ramo
dell'industria manufat-

turiera che si occupa di pro-
gettazione, costruzione, mar-
keting e vendita di veicoli a
motore. I maggiori paesi pro-
duttori di autoveicoli a livello
globale sono la Cina, gli Stati
Uniti, il Giappone, la Germa-
nia, l'India e il Messico, men-
tre II più grande player mon-
diale è Audi-Volksvagen.
Nel 2020 la domanda di auto-
veicoli a livello internazionale
è crollata a 78 milioni di
unità, 12,5 milioni in meno
rispetto al 2019 (-13,8%). La
pandemia, le conseguenti
misure di contenimento, l'in -
certezza dovuta alla crisi eco-
nomica hanno causato fles-
sioni di mercato significative
su tutti i principali mercati. In
Italia il calo è stato addirit-
tura del 26,6%. E nel 2021
nuovi problemi si sono abbat-
tuti sul comparto: dall'au -
mento dei costi di materie
prime, quali acciaio e polipro-
pilene, alla mancanza di semi-
conduttori.
Queste e altre analisi sono
state presentate nel corso
dell'edizione 2021 dell'Os -
servatorio sulla componenti-
stica automotive italiana, rea-
lizzato dalla Camera di Com-
mercio di Torino, ín collabora-
zione con Anfia e Università
Ca' Foscari di Venezia.
All'indagine, presentata
online nell'ottobre scorso,
hanno partecipato complessi-

vamente 477 imprese della
filiera su un totale di 2.203
imprese con sede legale in Ita-
lia. Secondo gli analisti, la
domanda mondiale nel 2021
potrebbe attestarsi attorno
agli 85 milioni di autoveicoli
(+8%), ma la ripresa è forte-
mente condizionata da due
fattori: l'andamento della
campagna vaccinale nei paesi
in via di sviluppo e la scarsità
di microchip che potrebbe
protrarsi ancora nel 2022.
In Italia
In Italia le vendite di autovet-
ture sono previste in crescita
dell'8,5% attestandosi a
quota 1,5 milioni di unità.
Secondo le stime Anfia, nel
Belpaese la produzione di
autoveicoli è diminuita del
15,1% nel 2020, mentre nel
periodo gennaio-settembre
2021 registra una crescita del
20% rispetto allo stesso
periodo dell'anno prece-
dente; se paragonata ai primi
nove mesi del 2019, è invece
in calo del 15%.
Nel 2020 le imprese che com-
pongono l'universo della
componentistica automotive
hanno generato un fatturato
pari a 44,8 miliardi di euro e
impiegato oltre 161.400
addetti. Rispetto all'anno
precedente (quando già era
stata registrata una varia-
zione negativa di fatturato), il
volume d'affari è ulterior-
mente calato dell'11,9%,
accompagnato dalla diminu-
zione del numero di addetti
(-1,5% a fronte del +0,6% del

di
ROCCO
ZAGARIA

2019).
Si tratta di un peggioramento
che ha riguardato tutti i seg-
menti della filiera. Nel
Nord-Ovest, le regioni più rap-
presentative restano il Pie-
monte, con il 33,5% del
totale italiano (737 imprese),
benché nell'ultimo quinquen-
nio la sua incidenza si sia
ridotta di oltre due punti per-
centuale, e la Lombardia che,
con oltre 600 imprese, rap-
presenta il 27,4% dell'uni -
verso (cinque anni prima rap-
presentava il 25,7%). Nel
Nord-Est, l'Emilia-Romagna
ha mantenuto stabile la
quota di imprese apparte-
nenti alla componentistica (il
10,2%), mentre il Veneto ha
aumentato di poco il suo
peso oggi pari all'8,6% (era il
7,2% cinque anni fa).

12 Conquiste del Lavoro / via Po / 10 novembre 2021
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Il rapporto della filiera con FCA
e l'impatto dell'operazione
Stellantis
È proseguito nel 2020 il processo
di progressiva riduzione della
dipendenza da Fca, accompagnato
dalla riorganizzazione delle

imprese come fornitrici di altre
case. Fca è infatti risultata pre-
sente nel portafoglio clienti del
69% delle imprese, il valore più
basso rilevato dall'Osservatorio
(78% per i fornitori piemontesi).
Interrogate sull'impatto derivante

dall'operazione Stellantis, quasi
sei imprese su dieci hanno dichia-
rato di non saper ancora dare un
giudizio. Fra quante, invece, si
sono espresse, il 72% ne ravvisa
un'opportunità a fronte del 28%
che percepisce un rischio per il pro-
prio business; per il Piemonte tali
percentuali corrispondono rispetti-
vamente al 63% e al 37%. La pre-
senza del gruppo su più mercati
viene valutata píù in un'ottica di
opportunità, mentre i timori si con-
centrano sui possibili cambiamenti
dei volumi di fornitura e sui possi-
bili mutamenti che possono deri-
vare dallo spostamento del bari-
centro decisionale.
Propensione
all'internazionalizzazione
Nell'ambito di una filiera già carat-
terizzata da un marcato orienta-
mento all'export, il 71,5% delle
imprese ha continuato ad espor-
tare anche durante il 2020 (il 76%
in Piemonte): la percentuale tutta-
via si è ridotta di quasi quattro
punti rispetto allo scorso anno.
Aumenta però il fatturato deri-
vante dalle esportazioni: oggi rap-
presenta il 41,3%, era il 40,9% nel
2019 e il 39,9% nel 2018. 11 75%
delle imprese intervistate prevede
una crescita del fatturato anche in
futuro.
Sul fronte delle motorizzazioni,
invece quelle a benzina fanno regi-
strare a livello europeo, in un anno
e mezzo (da gennaio 2020 a giugno
2021) un meno 20% di produzione
a beneficio di quelle elettriche, che
hanno aumentato la propria quota
percentuale di circa due volte e
mezza, passando da poco meno
del 10% nel 2019 a quasi il 24% nel
2020 e al 35,7% nel primo seme-
stre del 2021.
Tra le imprese che hanno parteci-
pato all'indagine, la percentuale
di fornitori che si descrivono come
posizionati sul comparto dei
motori a benzina e diesel rimane
molto elevata (rispettivamente
72,8% e 77,9%), ma è significativa
(47,5%) anche la percentuale di
quanti si posizionano, oltre al
resto, su quelli elettrici.
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S4STENIBILITÀ
È negli ambiti metropolitani_che i vantaggi ambientali ed economici dei cambi di motorizzazione sono più rilevanti

e con un miglior rapporto fra benefici e costi dell'investimento effettuato

i

incremento di efficienza del
sistema di trasporto pubblico
locale (TPL) e il miglioramen-
to della qualità dell'aria sono
due elementi distintivi delle
policy di sviluppo identificate
come prioritarie a livello euro-
peo, nazionale e, soprattutto,
nelle principali aree metropo-

itane del Nord Italia, dove i livelli di inquinanti
nell'aria sono particolarmente rilevanti.
Il coinvolgimento delle aziende di TPL nel pro-
cesso di sostenibilità del settore dei trasporti
è, inoltre, un elemento importante per avvi-
are un processo di informazione, attraverso
l'esemplificazione, in grado di modificare
l'approccio culturale alla mobilità e la perce-
zione delle potenzialità della mobilità a basse
o zero emissioni anche per altri settori che si
avvalgono di mezzi che compiono gran parte
delle distanze nell'ambito metropolitano, a
iniziare dalle flotte dei taxi, dei mezzi com-
merciali perla distribuzione di merci ai negozi
e ai pubblici esercizi, oltreché ad altri opera-
tori di bus, come quelli impegnati nelle visite
turistiche.
E, infatti, negli ambiti metropolitani dove i
vantaggi ambientali ed economici del cambio
della motorizzazione sono più rilevanti e con
un miglior rapporto fra benefici e costi dell'in-
vestimento pubblico effettuato, evidenziato,
ad esempio, dalla possibilità di evitare il con-
sumo di 22.500 litri di gasolio e la riduzione
di 58,5 tonnellate di Co2 per ciascun bus ogni

anno se si passa da bus diesel Euro 6 ad auto-
bus full electric alimentato attraverso ener-
gia rinnovabile certificata, come ad esempio
nel caso delle flotte di Milano e Torino.

GLI OBIETTIVI EUROPEI
E L'ITALIA

Le politiche europee delineate nella Susta-
i nable&Smart Mobility Strategy rafforzano
questo tipo di strategie e forniscono indica-
zioni target specifiche, riassumibili nella ridu-
zione del 60% delle emissioni nel settore dei
trasporti al 2030 e all'azzeramento al 2050,
fornendo il quadro di riferimento per le ini-
ziative settoriali dei Piani Nazionali Ripresa
e Resilienza (PNRR). Tutti gli Stati Membri
all'interno della missione dei PNRR defini-
ta "Recharge and Refuel" hanno inserito dei
flagship project per l'ammodernamento dei
mezzi utilizzati nel trasporto pubblico locale.
Anche nel PNRR presentato dall'Italia, lo svi-
luppo di un trasporto locale più sostenibile è
un obiettivo strategico, non solo ai fini della
decarbonizzazione, ma anche come leva di
miglioramento complessivo della qualità
della vita: riduzione inquinamento dell'aria e
acustico, riduzione delle congestioni e inte-
grazione di nuovi servizi. Questo obiettivo è
declinato attraverso l'accelerazione della pro-
mozione di trasporto pubblico locale "verde",
con un programma di grande rinnovamento
dei 42.000 mezzi del parco bus e di sviluppo
in Italia di supply chain competitive nelle aree
a maggior crescita che consenta di ridurre la
dipendenza da importazioni di tecnologie e,

anzi, di farne motore di occupazione e cresci-
ta, con focus sui bus elettrici e sulle batterie.
La misura relativa agli investimenti per il rin-
novo della flotta con autobus a basso impatto
ambientale, che prevede fra il 2022 e il 2026
un budget di 2,415 miliardi di euro finanzia-
to attraverso prestiti, avviene accelerando
l'attuazione del Piano Strategico Nazionale
per la Mobilità Sostenibile (PSNMS) e preve-
de il progressivo rinnovo degli autobus per il
trasporto pubblico locale (1.788,26 milioni di
euro) e la realizzazione di infrastrutture di ri-
carica dedicate (627,7 milioni di euro). Circa un
terzo delle risorse è destinato alle principali
città italiane.
In particolare, 1,095 miliardi di euro sono de-
dicati al TPL full electric e 1,4 ad autobus in-
novativi a emissioni zero, che permetteranno
l'acquisto entro il 2026 di circa 3.360 bus a
basse emissioni (elettrico o idrogeno, valo-
rizzati a un costo medio di 550.000 euro per
mezzo). Questo permetterà la sostituzione
di circa l'8% della flotta bus per il TPL in Italia,
con importanti effetti in termini di accelera-
zione delle tempistiche e di semplificazione
delle best practice, ma con complessivi effetti
limitati sul settore, tenendo conto che, sulla
base dei dati ANFIA, in Italia nel 2019 sono
stati registrati 2.208 bus dedicati al trasporto
pubblico di linea di cui 1.426 urbani. Pertan-
to, il fondo del PNRR nei 6 anni di intervento
(2021-2026) potrà finanziare circa un terzo
del numero di bus previsti per il rinnovo na-
turale delle flotte urbane.
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Per lo sviluppo delle competitività della filiera
industriale dedicata ai bus elettrici sono pre-
visti investimenti pubblici pari a 300 milioni di
euro fra il 2021 e il 2026.

INNOVAZIONI
AD AMPIO RAGGIO

Questo contesto di policy sempre più ambi-
ziose per la sostenibilità, accompagnate da
nuovi finanziamenti, ha permesso alle princi-
pali imprese del TPL di introdurre importanti
innovazioni di natura organizzativa e indu-
striale a supporto delle scelte strategiche
della tipologia di alimentazione delle flotte di
bus. In particolare, le nuove tecnologie basate
su software di pianificazione e monitorag-
gio consentono una visione del sistema di
TPL come una rete di infrastrutture e servi-
zi sempre più integrata organizzativamente
e commercialmente delle diverse modalità
di trasporto (servizio ferroviario metropoli-
tano, metrò, tram, micromobilità, parcheggi
di interscambio) e questo permette una va-
lorizzazione delle specificità fu nzionali degli
autobus, con una profilazione delle emissioni
di servizio in grado di affinare il processo di
selezione delle motorizzazioni, adeguandolo

alle esigenze puntuali delle linee. Queste esi-
genze sempre più sofisticate della domanda
sono accompagnate da un'offerta da parte
delle case produttrici di formule di acquisto
sempre più articolate e, soprattutto, da una
forte diversificazione dei modelli di bus, con
motorizzazioni alternative rispetto al tra-
dizionale diesel, come i bus elettrici, a gas
naturale compresso (CNG), a gas naturale
liquefatto (LNG) e a idrogeno. Questo pone
la necessità di comparazioni del costo a vita
intera dal punto di vista ambientale ed eco-
nomico più articolate da parte delle imprese
che devono affrontare la scelta strategica
della tipologia di bus da inserire nel rinnovo
delle flotte. I confronti richiedono l'analisi, ol-
treché dei costi di investimento e di trazione,
anche degli investimenti in infrastrutture di
ricarica di supporto o di modifiche del layout
dei depositi. Questa analisi è resa più com-
plessa anche da altri aspetti, quali la neces-
sità di sostituire componenti importanti dopo
alcuni anni (ad esempio, batterie elettriche o
serbatori di idrogeno odi gas) o la necessità di
tener conto della differente durata della vita
utile, in quanto i bus elettrici, avendo meno

componenti e minori vibrazioni, sono soggetti
a tassi di usura più limitati.
Le scelte aziendali, inoltre, possono essere
condizionate dalla sensibilità degli azionisti
(spesso Enti Locali o regionali) rispetto a ele-
menti di qualità del servizio del TPL, in termini
di specifiche riduzioni delle esternalità am-
bientali più rilevanti in ambito urbano (polveri
sottili, rumore, oltre ai gas clima-alteranti),
di attenzione al comfort di bordo o all'accet-
tabilità sociale del rumore in particolare alle
fermate, tenendo conto che nel caso di al-
cune motorizzazioni (elettriche e a idrogeno)
possono essere anche al chiuso all'interno di
aree commerciali. Queste sensibilità possono
portare a scelte da parte degli enti appaltanti
influenzate da approcci e visioni più olistiche
del ruolo del TPL in ambito urbano rispetto a
scelte a supporto del puro servizio di mobilità.
In sintesi, per poter permettere al settore del
trasporto pubblico di rimanere al centro del-
le politiche per la sostenibilità dei trasporti, è
necessario dotare i policy maker e i manager
delle imprese di TPL di strumenti di analisi e
valutazione sempre più sofisticati, per tener
conto della maggior complessità data dalle
nuove opportunità tecnologiche e organizza-
tive.

IERI
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Le prospettive delle trafilerie
E la "foto" dell'intera filiera
L'appuntamento
Alla Camera di Commercio
oggi la presentazione
di "Bilanci d'acciaio 2021"
Un'occasione di confronto

È in programma per
il pomeriggio di oggi, nell'au-
ditorium della Camera di
Commercio di Como-Lecco,
l'appuntamento con la pre-
sentazione di "Bilanci d'ac-
ciaio 2021", il documento re-
datto annualmente da Side-
rweb per fotografare, attra-
verso la lettura dei documen-
ti contabili di migliaia di
aziende italiane, le condizio-
ni di salute della filiera side-
rurgica nazionale.

Durante l'incontro odier-
no, che rappresenta ormai un
momento di confronto con-
sueto, i riflettori saranno
puntati in modo particolare
sulle prospettive delle trafi-
lenie, che si apprestano ad af-
facciarsi sul 2022 ancora con
qualche incertezza nono-
stante la forte ripresa inne-
scatasi già nella seconda me-
tà dell'anno passato.

«L'evento - spiegano da Si-
derweb - si pone l'obiettivo di
indagare e approfondire le
dinamiche di un comparto,
quello della trafila, che que-
st'anno si è trovato ad affron-
tare molteplici sfide, come il
caro materie prime, la diffi-
coltà a reperire il materiale e
una bolletta elettrica salita

;tetano Ferrari (Siderweb)

alle stelle».
Per cercare di capire come

le aziende hanno affrontato
la congiuntura e come si pre-
parano ad affrontare il 2022
interverranno Stefano Fer-
rari (responsabile Ufficio
Studi Siderweb) e Gianfran-
co Tosini (Ufficio Studi Side-
rweb).
In particolare verranno

proposte due presentazioni
dedicate rispettivamente ai
risultati economico-finan-
ziari del triennio 2018-2020
della filiera della trafilatura e
alle prospettive macro e per
la siderurgia nel 2022.

Seguirà poi una tavola ro-
tonda, moderata da Diego
Minonzio (direttore de La
Provincia), con Andrea Beri

(amministratore delegato di
Ita), Gianmarco Giorda (di-
rettore di Anfia), Luca Gotti
(direttore regionale Berga-
mo di Bper Banca), Giovanni
Pasini (presidente di Caleot-
to) e Pietro Vargiu (chief un-
derwriting officer di Coface
Italia), che forniranno il pun-
to di vista degli operatori di
mercato.
Al termine dell'evento, av-

verrà la consegna dei ricono-
scimenti "Bilancio d'Acciaio"
per quanto concerne i com-
p arti della trafila, dei mollifi-
ci e delle viterie.
La partecipazione è gra-

tuita, ma occorre prima regi-
strarsi.
C.Doz.

"Campioni di crescita"
C'è. anche I Ir.aalOn
tra le top 30 d'Italia

J,,,,,z. ,.A,.,,:,

®®®
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L'ORGANIGRAMMA

Bugatti Rimac, operativa
con sede a Sveta Nedelj in
Croazia. Annunciato nuovo
staff. Winkelmann si
concentra su Lamborghini

ORIENTE ELETTRICO

Cina, mercato auto ancora
in flessione: -9,4% a
ottobre. Volano le vendite
delle elettrificate: +134,9%
su base annua

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

TORINO - «Dopo l’inversione di tendenza registrata ad agosto (-1,8%), che faceva
seguito a cinque mesi consecutivi in crescita, a settembre la produzione

automotive italiana presenta una flessione a doppia cifra, quindi molto più
marcata (-12,1%)». È il commento di Gianmarco Giorda, direttore dell’Anfia, sulla

produzione automotive. «Per il terzo mese consecutivo, l’indice della
fabbricazione di autoveicoli registra una flessione tendenziale, a settembre del

38,1% (-37,4% lo scorso agosto e -7,4% a luglio), un dato ben evidenziato - spiega
Giorda - dall’andamento della produzione di autovetture nel mese, nuovamente in

marcato ribasso, come già ad agosto.

Gli elementi di maggior peso nel determinare questa contrazione restano lo
shortage dei semiconduttori e l’esaurirsi delle risorse del fondo Ecobonus per
l’acquisto di autovetture con emissioni da 0 a 60 g/km di CO2, poi rifinanziato,

con risorse nuovamente disponibili solo dallo scorso 27 ottobre, e nuovamente
azzerato in meno di due giorni. Effetti negativi dei troppi ‘stop and gò degli

incentivi che auspichiamo non si ripetano nel 2022, grazie all’introduzione, nella
Legge di Bilancio, di un provvedimento strutturale triennale a sostegno sia del

mercato delle autovetture che del mercato dei veicoli commerciali leggeri a basse
emissioni, nel quadro di un piano di accompagnamento della transizione

energetica e produttiva del settore. Per il comparto della produzione di parti e
accessori per autoveicoli l’indice della produzione aumenta del 17,9% nel mese,

complice il confronto con un settembre 2020 ancora in forte calo (-23,8%) e anche
l’export dei primi 7 mesi dell’anno in corso chiude in rialzo rispetto allo stesso

periodo del 2020 (+32,3%)».

Produzione filiera automotive in Italia di nuovo in calo:
-12,1% a settembre. Pesano crisi microchip e “stop and go”

degli incentivi

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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-12,1% a settembre. Pesano crisi microchip e “stop and go”

degli incentivi

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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      

  Home Chi siamo Categorie 

di Gianmarco Giorda, direttore di Anfia

Dopo l’inversione di tendenza registrata ad agosto (-1,8%), che faceva seguito a  cinque mesi consecutivi in crescita, a
settembre la produzione automotive italiana presenta una flessione a doppia cifra, quindi molto più marcata
(-12,1%).

Per il terzo mese consecutivo, l’indice della fabbricazione di autoveicoli registra una  flessione tendenziale, a
settembre del 38,1% (-37,4% lo scorso agosto e -7,4% a luglio), un dato ben evidenziato dall’andamento della
produzione di autovetture nel mese,  nuovamente in marcato ribasso, come già ad agosto.

Gli elementi di maggior peso nel  determinare questa contrazione restano lo shortage dei semiconduttori e
l’esaurirsi delle risorse del fondo Ecobonus per l’acquisto di autovetture con emissioni da 0 a 60  g/km di CO2, poi
rifinanziato, con risorse nuovamente disponibili solo dallo scorso 27  ottobre, e nuovamente azzerato in meno di due
giorni.

Effetti negativi dei troppi “stop  and go” degli incentivi che auspichiamo non si ripetano nel 2022, grazie  all’introduzione,
nella Legge di Bilancio, di un provvedimento strutturale triennale a  sostegno sia del mercato delle autovetture che
del mercato dei veicoli commerciali  leggeri a basse emissioni, nel quadro di un piano di accompagnamento della
transizione  energetica e produttiva del settore.

Per il comparto della produzione di parti e accessori per autoveicoli l’indice della produzione aumenta del 17,9% nel
mese, complice il confronto con un settembre 2020  ancora in forte calo (-23,8%) e anche l’export dei primi 7 mesi
dell’anno in corso chiude  in rialzo rispetto allo stesso periodo del 2020 (+32,3%).

Produzione veicoli: troppi gli effetti negativi
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Bugatti Rimac, operativa
con sede a Sveta Nedelj in
Croazia. Annunciato nuovo
staff. Winkelmann si
concentra su Lamborghini
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Cina, mercato auto ancora
in flessione: -9,4% a
ottobre. Volano le vendite
delle elettrificate: +134,9%
su base annua
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TORINO - «Dopo l’inversione di tendenza registrata ad agosto (-1,8%), che faceva
seguito a cinque mesi consecutivi in crescita, a settembre la produzione

automotive italiana presenta una flessione a doppia cifra, quindi molto più
marcata (-12,1%)». È il commento di Gianmarco Giorda, direttore dell’Anfia, sulla

produzione automotive. «Per il terzo mese consecutivo, l’indice della
fabbricazione di autoveicoli registra una flessione tendenziale, a settembre del

38,1% (-37,4% lo scorso agosto e -7,4% a luglio), un dato ben evidenziato - spiega
Giorda - dall’andamento della produzione di autovetture nel mese, nuovamente in

marcato ribasso, come già ad agosto.

Gli elementi di maggior peso nel determinare questa contrazione restano lo
shortage dei semiconduttori e l’esaurirsi delle risorse del fondo Ecobonus per
l’acquisto di autovetture con emissioni da 0 a 60 g/km di CO2, poi rifinanziato,

con risorse nuovamente disponibili solo dallo scorso 27 ottobre, e nuovamente
azzerato in meno di due giorni. Effetti negativi dei troppi ‘stop and gò degli

incentivi che auspichiamo non si ripetano nel 2022, grazie all’introduzione, nella
Legge di Bilancio, di un provvedimento strutturale triennale a sostegno sia del

mercato delle autovetture che del mercato dei veicoli commerciali leggeri a basse
emissioni, nel quadro di un piano di accompagnamento della transizione

energetica e produttiva del settore. Per il comparto della produzione di parti e
accessori per autoveicoli l’indice della produzione aumenta del 17,9% nel mese,

complice il confronto con un settembre 2020 ancora in forte calo (-23,8%) e anche
l’export dei primi 7 mesi dell’anno in corso chiude in rialzo rispetto allo stesso

periodo del 2020 (+32,3%)».

Produzione filiera automotive in Italia di nuovo in calo:
-12,1% a settembre. Pesano crisi microchip e “stop and go”

degli incentivi
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Produzione filiera automotive in Italia di
nuovo in calo: -12,1% a settembre.

Pesano crisi microchip e “stop and go”
degli incentivi
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Cina, mercato auto ancora in flessione:
-9,4% a ottobre. Volano le vendite delle

elettrificate: +134,9% su base annua
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AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

mercato

Industria Automotive: a settembre calo del 12,1%.
Forte contrazione per la produzione di autovetture
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

giovedì 11 novembre 2021

A settembre 2021 la produzione
dell’industria automotive ital iana
registra un calo del 12,1%, rispetto a
settembre 2020. Il calo è addirittura
d e l  1 7 , 6 %  n e l  c o n f r o n t o  c o n
settembre 2019, mentre nei primi
nove mesi del  2021 aumenta del
34,7% (-9,7% rispetto a gennaio-
settembre 2019). Lo ha comunicato

l 'Anfia.

Guardando ai singoli comparti produttivi del settore, l’indice della fabbricazione
di autoveicol i registra una f less ione del  38,9% a settembre 2021 e un
incremento del 26,9% nei primi nove mesi del 2021 rispetto allo stesso periodo
del 2020; quello della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli,  rimorchi
e semirimorchi aumenta del 30,1% nel mese e del 32,5% nel  cumulato,  e
quello della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori
cresce del 17,9% a settembre e del 44,9% nel periodo gennaio-settembre 2021.

Calo pesante per la produzione domestica di autovetture
Secondo i dati preliminari di Anfia, la produzione domestica di autovetture
risulta invece in pesante calo: -53,5% nel mese, mentre chiude in crescita del
16,3% i primi nove mesi del 2021 rispetto allo stesso periodo del 2020. A
confronto con il 2019, le autovetture prodotte risultano in calo del 36,4% a
settembre e del 23,8% nel cumulato 2021.

Il comparto  produtt ivo  automot ive s i  c o l l o c a  n e l  c o n t e s t o  d i  u n a
produzione industriale italiana complessiva in crescita da marzo 2021, dopo
24 mesi con il segno meno: a settembre 2021, l ’ indice della produzione
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industriale nel suo complesso chiude a +4,4% rispetto a settembre 2020 (ma a
-0,5% rispetto a settembre 2019) e risulta in aumento del 14,6% nei primi nove
mesi dell’anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2020 (ma in calo dell’1,9%
rispetto a gennaio-settembre 2019).

A gennaio- lug l io  2021 (ultimo dato disponibile), l ’export di autoveicoli
(autovetture e veicoli industriali nuovi) dall’Italia vale 10,1 miliardi di Euro,
mentre l’import vale 15,7 miliardi. La Germania rappresenta, in valore, il primo
Paese di destinazione dell’export di autoveicoli dall’Italia, con una quota del 16%,
seguita da Francia (15,5%) e Stati Uniti (14,4%).
Nello stesso periodo, l’export della componentistica automotive vale 13,28
miliardi di euro, con un saldo positivo di 3,5 miliardi di euro.
Il fa t turato  de l  set tore  automot ive nel suo complesso presenta una
variazione positiva
del 2,7% ad agosto (ultimo dato disponibile), con una componente interna in
crescita dello 0,4% (+5,2% la componente estera). Nel cumulato gennaio-agosto
2021, il fatturato
aumenta del 45,1% (+57,1% il fatturato interno e +30,9% quello estero).

Infine, i l  fatturato del le part i  e  accessori  per autoveicol i e loro motori
presenta un decremento dello 0,8% nel mese di agosto, (-2% la componente
interna e -0,1% la componente estera). Nei primi otto mesi del 2021 l’indice del
fatturato di questo comparto registra un incremento del 37,0%, con una
componente interna in crescita del 46,7% (+29,3% il fatturato estero).

Tag: automotive, anfia
© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata
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Veicoli elettrici: la Turchia investe nella produzione delle batterie
Mentre in tutto il mondo sempre più case automobilistiche annunciano la loro transizione
verso veicoli completamente elettrici, la Turchia annuncia investimenti nella produzione
delle...

Aerospazio e Automotive: Turchia e Unione Industriale Napoli insieme
nel webinar sulle opportunità di crescita
Si è svolto oggi il webinar organizzato dall’Ufficio per gli Investimenti della Presidenza della
Repubblica di Turchia e dall’Unione Industriale Napoli, dal titolo: “Turchia:...

Automotive: la Turchia è quarto produttore in Europa e punta
all’elettrificazione
“Seguiamo la trasformazione del settore verso l'elettrificazione e lavoriamo con i grandi
produttori internazionali per capire come la nostra componentistica può stare dietro a
questo...

Anfia: ottobre ancora con segno negativo per le immatricolazioni auto
in Italia
A ottobre 2021 sono state 101.015 le auto immatricolate nel nostro Paese, in diminuzione
del 35,7% rispetto a ottobre 2020 (157.188 immatricolazioni). Continua dunque la tendenza
negativa già...
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ANFIA: focus UE/EFTA/UK sul mercato autovetture

Focus UE ‐ EFTA ‐ UK mercato autovetture ad alimentazione alternativa per il
periodo gennaio ‐ settembre 2021 L'indagine trimestrale ACEA sul mercato delle
autovetture per tipologia di alimentazione riguarda l'area UE (esclusa Malta),
allargata all'EFTA e al Regno Unito. L'area analizzata conta, per il periodo gennaio‐
settembre 2021, circa 9,1 milioni di nuove immatricolazioni, il 7,0% in più sui tre
trimestri del 2020 Rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, le immatricolazioni
di auto a benzina registrano una diminuzione del 12,7%. Continua anche il calo di
vendite per i l  diesel (‐26,5%), mentre, nel complesso, le autovetture ad
alimentazione alternativa crescono del 93,1%. Nei primi nove mesi del 2021, sono le PHEV a registrare la crescita più
significativa (+121,2%), seguite e dalle elettriche a batteria (+91,4%) e dalle ibride tradizionali (+90,7%). Le auto a gas
naturale e le altre (inclusi LPG ed Etanolo), costituiscono insieme una porzione molto marginale del mercato: solo il
2,3% del totale e registrano rispettivamente un calo del 14,1% e una crescita del 71,5% sullo stesso periodo dell'anno
precedente. Nei primi nove mesi del 2021, sono stati immatricolati prevalentemente modelli elettrificati, che
registrano quote di mercato del 17,2% per le ricaricabili (di cui l'8,7% pure elettriche e l'8,5% PHEV) e del 20,4% per le
ibride tradizionali. Nel complesso sono state immatricolate 3.449.736 vetture ibride ed elettriche, che rappresentano
insieme il 37,6% del mercato. Le auto a gas naturale, NGV, mantengono una quota marginale dello 0,4%, le altre
(incluse GPL ed Etanolo) si fermano all'1,9%. Diesel e benzina, invece, rispettivamente con poco meno di 1,7 milioni e
3,8 milioni di vetture registrate, perdono 26,5 e 12,7 punti percentuali ciascuna, rispetto ai primi nove mesi del 2020,
e scendono ad una quota di mercato del 18,5% e del 41,6%. In allegato il focus UE/EFTA/UK mercato autovetture ad
alimentazione alternativa
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Focus sulla produzione dell'industria automotive italiana

Valori ancora bassi per volumi produttivi della filiera automotive italiana. Secondo i
dati ISTAT, registrato un calo del 12,1% rispetto al pre‐pandemia A settembre 2021,
secondo i dati IST A T , la produzione dell'industria automotive italiana nel suo
insieme registra un calo del 12,1%, rispetto a settembre 2020, (e cala addirittura del
17,6% nel confronto con settembre 2019), mentre nei primi nove mesi del 2021
aumenta del 34,7% (‐9,7% rispetto a gennaio‐settembre 2019). Guardando ai singoli
comparti produttivi del settore , l'indice della fabbricazione di autoveicoli (codice
Ateco 29.1) registra una flessione del 38,9% a settembre 2021 e un incremento del
26,9% nei primi nove mesi del 2021 rispetto allo stesso periodo del 2020; quello della fabbricazione di carrozzerie per
autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (codice Ateco 29.2) aumenta del 30,1% nel mese e del 32,5% nel cumulato, e
quello della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori cresce del 17,9% a settembre e del 44,9%
nel periodo gennaio‐settembre 2021. Secondo i dati preliminari di ANFIA, la produzione domestica di autovetture
risulta invece in pesante calo: ‐53,5% nel mese, mentre chiude in crescita del 16,3% i primi nove mesi del 2021
rispetto allo stesso periodo del 2020. A confronto con il 2019, le autovetture prodotte risultano in calo del 36,4% a
settembre e del 23,8% nel cumulato 2021. Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una
produzione industriale italiana complessiva in crescita da marzo 2021, dopo 24 mesi con il segno meno: a settembre
2021, l'indice della produzione industriale nel suo complesso chiude a +4,4% rispetto a settembre 2020 (ma a ‐0,5%
rispetto a settembre 2019) e risulta in aumento del 14,6% nei primi nove mesi dell'anno in corso rispetto allo stesso
periodo del 2020 (ma in calo dell'1,9% rispetto a gennaio‐settembre 2019). Il fatturato dell'industria in senso stretto
(escluso il comparto Costruzioni) è in aumento del 17,4% ad agosto, ultimo dato disponibile (+16,4% sul mercato
interno e +19,3% sui mercati esteri) e chiude a +26% i primi otto mesi del 2021 (+27,6% il mercato interno e +22,9% il
mercato estero). ​Dopo l'inversione di tendenza registrata ad agosto (‐1,8%), che faceva seguito a cinque mesi
consecutivi in crescita, a settembre la produzione automotive italiana presenta una flessione a doppia cifra, quindi
molto più marcata (‐12,1%) ​ commenta Gianmarco Giorda, Direttore di ANFIA. Per il terzo mese consecutivo, l'indice
della fabbricazione di autoveicoli registra una flessione tendenziale, a settembre del 38,1% (‐37,4% lo scorso agosto e
‐7,4% a luglio), un dato ben evidenziato dall'andamento della produzione di autovetture nel mese, nuovamente in
marcato ribasso, come già ad agosto. Gli elementi di maggior peso nel determinare questa contrazione restano lo
shortage dei semiconduttori e l'esaurirsi delle risorse del fondo Ecobonus per l'acquisto di autovetture con emissioni
da 0 a 60 g/km di CO2, poi rifinanziato, con risorse nuovamente disponibili solo dallo scorso 27 ottobre, e
nuovamente azzerato in meno di due giorni. Effetti negativi dei troppi ​stop and go' degli incentivi che auspichiamo
non si ripetano nel 2022, grazie all'introduzione, nella Legge di Bilancio, di un provvedimento strutturale triennale a
sostegno sia del mercato delle autovetture che del mercato dei veicoli commerciali leggeri a basse emissioni, nel
quadro di un piano di accompagnamento della transizione energetica e produttiva del settore. Per il comparto della
produzione di parti e accessori per autoveicoli l'indice della produzione aumenta del 17,9% nel mese, complice il
confronto con un settembre 2020 ancora in forte calo (‐23,8%) e anche l'export dei primi 7 mesi dell'anno in corso
chiude in rialzo rispetto allo stesso periodo del 2020 (+32,3%)​. A gennaio‐luglio 2021 (ultimo dato disponibile),
l'export di autoveicoli (autovetture e veicoli industriali nuovi) dall'Italia vale 10,1 miliardi di Euro, mentre l'import vale
15,7 miliardi. La Germania rappresenta, in valore, il primo Paese di destinazione dell'export di autoveicoli dall'Italia,
con una quota del 16%, seguita da Francia (15,5%) e Stati Uniti (14,4%). Nello stesso periodo, l'export della
componentistica automotive vale 13,28 miliardi di Euro, con un saldo positivo di 3,5 miliardi di Euro. Il fatturato del
settore automotive nel suo complesso presenta una variazione positiva del 2,7% ad agosto (ultimo dato disponibile),
con una componente interna in crescita dello 0,4% (+5,2% la componente estera). Nel cumulato gennaio‐agosto 2021,
il fatturato aumenta del 45,1% (+57,1% il fatturato interno e +30,9% quello estero). Infine, il fatturato delle parti e
accessori per autoveicoli e loro motori presenta un decremento dello 0,8% nel mese di agosto, (‐2% la componente
interna e ‐0,1% la componente estera). Nei primi otto mesi del 2021 l'indice del fatturato di questo comparto registra
un incremento del 37,0%, con una componente interna in crescita del 46,7% (+29,3% il fatturato estero).
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Il riconoscimento “Bilancio d’Acciaio” consegnato a Eure Inox (Mi) e
Specialinsert (To). Premio speciale per l’associazione dei mollifici italiani
ANCCEM, che ha sede a Brescia

Lecco, 12 novembre 2021 – Sono stati consegnati i riconoscimenti “Bilancio
d’Acciaio” per il comparto della trafilatura, con i quali siderweb – La
community dell’acciaio da ormai quattro anni premia le realtà della filiera
del filo d’acciaio che hanno fatto registrare i tassi di crescita e di redditività
più alti nella rispettiva categoria.

Il conferimento è avvenuto a Lecco, al termine del convegno “Trafilerie:
quali prospettive per il 2022?”, organizzato da siderweb in collaborazione
con la Camera di Commercio di Como-Lecco e sponsorizzato da BPER
Banca, Coface, Regesta e Caleotto. È stata la tappa di Bilanci d’Acciaio
2021 dedicata ai risultati della filiera in chiave di comparto, così come
contenuti nell’omonimo studio di siderweb che ha analizzato in chiave
strategica e prospettica i bilanci 2020 della filiera siderurgica.

Dagli oltre 5mila bilanci esaminati nello studio Bilanci d’Acciaio 2021, è
stato estratto e analizzato un campione di aziende del comparto della
trafilatura, che sono state raggruppate in tre categorie, a seconda
dell’attività prevalente: trafilerie; mollifici; viterie e bullonerie.

Un riconoscimento speciale è andato ad ANCCEM, l’associazione dei
mollifici italiani, che nel comparto hanno ottenuto i risultati migliori.

Sponsor unico di “Bilancio d’Acciaio” è Coface, società leader a livello
mondiale nell’assicurazione del credito.
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Trafilerie - Eure Inox srl di Peschiera Borromeo (Mi) - Eure Inox è una
trafileria di acciai inossidabili e di profili speciali; fondata nel 1997, ha sede
a Peschiera Borromeo, in provincia di Milano. Occupa oltre 40mila metri
quadrati e più di 70 dipendenti. La produzione si attesta intorno alle 15mila
tonnellate l’anno e il fatturato è generato all’estero per circa il 50%. Quella
di Eure Inox, si legge sul suo profilo aziendale, è stata «una crescita
costante, concreta e gratificante per tutti, basata sul rispetto, sulla
disponibilità all'ascolto e sull'attenta valorizzazione di ogni professionalità».

Mollifici - ANCCEM (Bs) - ANCCEM è l’associazione dei mollifici italiani.
Fondata nel 1972, ha sede a Brescia e rappresenta il 67% dei produttori
nazionali di molle e l’82% dei produttori di molle elicoidali. Promuove studi
e ricerche sui costi di produzione e organizza workshop annuali, dove
vengono studiati strategie e modelli di sviluppo per i mollifici. Pubblica
inoltre un manuale tecnico sul design delle molle, sulle procedure di
controllo finale, sulla classificazione dei livelli di qualità, sulle procedure di
ordine materiale e sui termini generali di vendita delle molle.

Viterie e bullonerie - Specialinsert srl (To) - Nata nel 1974, Specialinsert
è specializzata nella produzione e commercializzazione di sistemi di
fissaggio, che comprendono inserti speciali e a catalogo per laminati, corpi
solidi, plastica e compositi. Conta oltre 60 dipendenti e due unità produttive:
una a Torino, 3mila metri quadrati; l’altra a Maerne di Martellago (Venezia,
5.500 metri quadrati). Produce oltre 100 milioni di sistemi di fissaggio
l’anno ed esporta in più di 70 Paesi. La sua mission aziendale è «affermarsi
nel mercato in qualità di azienda innovativa, in continua evoluzione e in
grado di sviluppare soluzioni personalizzate, tecnologicamente avanzate
oltre ad offrire servizi all’avanguardia».

LA GIURIA - La giuria è presieduta da Claudio Teodori, professore ordinario
del Dipartimento di Economia & Management dell’Università degli Studi di
Brescia, ed è composta da Stefano Ferrari e Gianfranco Tosini,
rispettivamente responsabile e membro dell’Ufficio Studi siderweb.

I REQUISITI - Essere inclusi nello studio Bilanci d’Acciaio 2021; avere un
valore della produzione annuo per l’esercizio 2019 (ultimo anno del triennio
esaminato) superiore ai 2 milioni di euro.

GLI INDICATORI

1. Tasso di redditività complessiva (ROA riferito all’ultimo esercizio
disponibile).

2. Tasso di marginalità sulle vendite, identificato nell’incidenza dell’Ebitda
sulle vendite (riferito all’ultimo esercizio disponibile).

3. Redditività delle vendite, identificato nell’incidenza dell’Ebit sulle vendite
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(riferito all’ultimo esercizio disponibile).

4. Incidenza degli oneri finanziari sull’Ebitda (riferito all’ultimo esercizio
disponibile).

5. Rapporto di indebitamento complessivo, identificato dal rapporto tra
mezzi di terzi e mezzi propri (riferito all’ultimo esercizio disponibile).

6. Tasso di crescita del fatturato (media dell’ultimo triennio).

LA PAROLA AGLI OPERATORI – Nella seconda parte del convegno la
parola è passata ai protagonisti del settore della trafila durante la tavola
rotonda moderata da Diego Minonzio, Direttore La Provincia di Como, Lecco
e Sondrio.

«Per il nostro comparto, il 2021 ha tutte le credenziali per essere un anno
straordinario. Per tutta la durata di quest’anno la sfida è stata prevedere le
problematiche future e quali saranno le tematiche che interesseranno il
2022. La carenza di rottame è stato uno dei problemi che più ci ha
preoccupato e l’aumento dei costi derivato da questo tema, insieme a quello
del caro energia, è uno di quello che più si sta ripercuotendo sul
consumatore finale. Il 2022 si preannuncia un anno difficile per via di tutta
quella serie di domande che si stanno ponendo, a partire dell’abolizione
della Section 232. Perché questo stravolgerà le scelte commerciali delle
aziende», ha commentato Andrea Beri, amministratore delegato ITA.

«Il mercato nel 2021 è in forte miglioramento rispetto al 2020 e anche sul
2019. Caleotto è lungo questa linea e ha messo a terra una serie di
investimenti. Il risultato che prevediamo quest’anno è un raddoppio di
fatturato rispetto al 2019. Tuttavia, l’aumento dei costi e le difficoltà nel
reperire il materiale ci preoccupano. Come Gruppo Feralpi abbiamo
integrato nel business plan dei KPI strettamente collegati ai criteri ESG e
dal 2004 rendicontiamo obiettivi, azioni e risultati. Siamo convinti che
visione, azione e trasparenza sia la strada da seguire, oggi più che mai», ha
spiegato Giovanni Pasini, presidente Caleotto.

All’interno del settore degli utilizzatori di acciaio, uno dei comparti che più
sta soffrendo è quello dell’automotive: «Il momento complicato del settore
dell’auto è causato da tutta una serie di fattori endogeni ed esogeni che
aumentano ancor di più le difficoltà, in particolare per via del problema di
approvvigionamento alle materie prime. Ad esempio, a causa della
mancanza di semiconduttori abbiamo perso 8-9 milioni di vicoli venduti.
Questo impatto ce lo aspettiamo anche il prossimo anno e questo avrà serie
di ripercussioni sulla catena del valore. Entro il 2035 arriveremo
praticamente al bando dei veicoli termici tradizionali e questo significa un
blocco degli investimenti e della ricerca, con ripercussioni anche dal punto di
vista dell’occupazione. Per questo auspichiamo che la sostenibilità
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RIPRODUZIONE RISERVATA
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ambientale vada di pari passo con quella sociale», ha sottolineato
Gianmarco Giorda, direttore ANFIA.

«Negli ultimi anni il sistema creditizio ha fornito strumenti importanti alle
aziende per fronteggiare la crisi, beneficiando anche delle agevolazioni
pubbliche. La nostra banca in particolare ha agito sostenendo le tradizioni e
le esperienze già consolidate nei territori e aiutando a rilanciare i settori
produttivi più rappresentativi per il Paese, come la siderurgia. Siamo
impegnati nel raccogliere al meglio gli stimoli contenuti nel PNRR; lavoriamo
costantemente insieme ai nostri specialisti e ai nostri partner per essere un
punto di riferimento per imprese e cittadini, in modo da essere preparati e
competitivi di fronte alle sfide che ci riservano gli scenari futuri», ha detto
Luca Gotti, direttore regionale Bergamo di BPER Banca.

«Come assicuratori del credito interveniamo quanto tutto il resto ha fallito. È
stato un anno positivo perché tutti hanno tenuto la posizione e hanno avuto
successo, mentre le insolvenze sono state poche. Nel 2022 porteremo
avanti questo schema, ma appena l’economia non sarà supportata da
investimenti pubblici arriveranno i problemi, in particolare per le imprese più
piccole. È arrivato quindi il momento di mettere fieno in cascina per essere
pronti a far fronte ai momenti difficili», ha affermato Pietro Vargiu, chief
underwriting officer COFACE Italia.

Per info: siderweb.com

Tag

BILANCIO D’ACCIAIO 2021  EURE INOX  SPECIALINSERT

ASSOCIAZIONE DEI MOLLIFICI ITALIANI ANCCEM

L'informazione continua con la newsletter
Vuoi restare informato? Iscriviti a e-news, la newsletter di
Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con le più
importanti notizie della giornata
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L'INTERVISTA

«Diversificare
la produzione,
un aiuto
per traghettare
la crisi dell'auto»

M
arco Rollero, vicepresidente
della sezione Componenti di
Anna, non nasconde le diffi-

coltà del momento: «Questo è un
comparto caratterizzato da bassi
margini ma grande visibilità sulla
programmazione. Nel momento in
cui questo secondo aspetto viene a
mancare, il rischio èil disimpegno
di molti attori dell'automotive.>.

a pagina 2

L'intervista. Marco Rollero. Vicepresidente
della sezione Componenti di Anfia

«Produzione diversificata,
un aiuto alle aziende
per traghettare la crisi»
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Anfia. Marco Vollero, vicepresidente
della sezione Componenti diAnfia
è a capo di Eaton per l'area Emea

I NUMERI
L'impatto della pandemia ha spinto il 36%
delle imprese verso la diversificazione e un'im-
presa su tre, contro una media di una su quattro
in Italia, ha deciso di ridurre gli investimenti
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Automotive,
così la nuova
mobilità
salverà
il distretto

Piemonte. Nonostante la crisi abbatutasi sul settore
la transizione verso l'elellico e la specializzazione
sembra avviata: crescono in modo esponenziale
le imprese che sviluppano le nuove tecnologie

esta il cuore dell'autotnori-
ve Made in Italy, ma soffre
più degli altri distretti ita-
liani. La fotografia dell'in-
dotto piemontese fatta dal-

1'Ossen'aroiio della componentistica
auto di Camera di commercio di To-
rino, Anfia e Università Ca' Foscari
restituisce l'immagine di un compar-
to in decelerazione, che ha perso oc-
cupati- il doppio rispetto alla media
registrata in Italia- e che guarda con
maggiore pessimismo al futuro. An-
che se la transizione verso la mobilità
elettrica e la specializzazione delle
produzioni sembra avviata.

Il saldo tra chi dichiara un au-
mento e una diminuzione del fattu-
rato si attesta al -75% (-58% nel resto
d'Italia), inpeggioramentosulbien-

nio precedente, mentre un'azienda
su tre dichiara una diminuzione del
fatturato superiore al 20 il triplo
rispetto aglianni precedenti. Ma c'è
daregistrare la crescita esponenzia-
le del numero di imprese che ha di-
chiarato di aver partecipato ad al-
meno un progetto di sviluppo pro-
dotto che utilizza una o più tecnolo-
gie legate alla nuova mobilità: tra
2018 e 2020la percentuale è salita al
62%, venti punti' in più rispetto al
triennio precedente. Pesa in Pie-
monte anche una minore propen-
sione agli investimenti, che potreb-
be trasformarsi in un boomerang in
questa fase di forte cambiamento,
mentre resta dominante un modello
di innovazione in-house.

Greco - a pag. 2 e 3
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Automotive, il distretto soffre
In fumo ii 14% di fatturato

Industria. Con 73'7 imprese e 57-mi la addetti il Piemonte registra una perdita di occupazione doppia
rispetto alla media italiana ma crescono le aziende die abbracciano progetti legati alla nuova mobiliti.

Filomena Greco

1 Piemonte resta il baricentro
dell'indotto automotive italiano
ma soffre più degli altri distretti
italiani. Qui si concentra, come
conferma l'ultima edizione del-

l'c)sservatarlo della componenti-
stica italiana curato da Camera di
Commercio di Torino, Anfia e Ca'
Fosca ri, il 33,5% delle imprese cen-
sire nell'indotto auto, In valore as-
soluto si tratta di 731 società. Una
percentuale che si è ridotta negli
ultimi anni ma che conferma il Pie-
monte come il cuore dellatnanifat-
tura automotive in Italia. Il calo
nella produzione di auto degli ulti-
mi anni e la crisi indotta dal Covid
così come le incognite della transi-
zine tecnologica, qui pesano più
che altrove. Quello che emerge dal-
lo studio è un indotto in decelera-
zione, con una perdita di fatturato
nel 2020 del 13,8% - a quota i5,8
miliardi. Ma dove il Piemonte fa
peggio degli altri distretti ltallani è
nelll'occupazione visto che l'anno
scorso, perla prima volta dopo cin-
que anni, le imprese hanno perso
il 2,7% degli addetti, il doppio ri-
spetto al resto d'Italia, e sono scese
a quota 56.696. I produttori pie-
montesi hanno anche prospettive
peggiori rispetto alla media: il sal-

do tra chi dichiara un aumento e
una diminuzione del fatturato si
attesta al -,;<<. (-;8". nel resto
d'Italia),in peggioramento rispetto
al biennio precedente. Ancora più
preoccupante la quota di aziende
che dichiara una diminuzione del
fatturato superiore al 20%, pari al
33: il triplo rispetto agli anni pre-
cedenti.11 settore però è in transi-
zione, lo dimostra la crescita espo-
nenziale delle imprese che hanno
dichiarato di aver partecipato ad al-
meno un progetto di sviluppo pro-
dotto che utilizza una o più. tecno-
logie legate alla nuova mobilità: tra

Per la prima volta dopo
5 anni, le imprese hanno
perso il 2,7%
degli addetti, il doppio
rispetto al resto d'Italia

il 2018 ed il 2020 la percentuale in
Piemonte  salita al 62%,venti pun-
ti più elevata del triennio prece-
dente e doppia rispetto al 2016-i8.

L'identiltit
I127% delle Imprese dell'automoti-
ve piemontese appartiene ad un
gruppo industriale, di queste 1 due
terzi hanno una capogruppo este-
ra. In linea generale, poi. un'azien-
da su due dichiara di avere una
conduzione di tipo familiare e solo
iligosI caratterizza per una netta
separazione tra proprietà e con-
trollo. La gestione mista, con ma-
nager solo in parte assegnato alla
fan lgila. risulta essere la scelta per
il restante 32%. delle imprese. Ma se
si considerano solo le aziende non
appartenenti ad un gruppo, la quo-
ta di imprese con gestione mana-
geriale scende al a%.

L'impatto della pandemia ha
spinto il 36%. delle imprese verso la
diversificazione e un'impresa su
tre, contro una media di una su
quattro in Italia, ha deciso di ri-
durre gli investimenti. Una scelta
che in una fase di transizione co-
me quella attuale potrebbe rive
latri un boomerang. La fusione tra
Fca e Psa rappresenta una oppor-
tunità per il 67% delle imprese pie-
montesi contro una percentuale

rilevata ben più alta in Italia. Due
le fonti principali di preoccupazio-
ne: lo spostamento del baricentro
decisionale a favore del partner
francese e la minore robustezza
della struttura della filiera della
componentistica italiana. Le rela-
zion i tra produttori ed ex Fca, oggi
Stellantls, risultano più intense
per il cluster regionale: i178% delle
aziende dichiara che parte del fat-
turato prodotto nel 2020 proviene
da rapporti diretti o indiretti Fca,
contro il 62,15-1 della media italia-
na. E se si analizza il giro d'affari,
1127% delle Imprese piemontesi ha
fatturatoo]tre il 75% direttamente
con Fca. contro il r .6„ della media
nelle altre regioni.

L'urgenza di innovare
Accelerare sull'innovazione in ottica
di open imiovationè un must per gli
esperti dell'Osservatorio. Per lafilie-
ra piemontese si tratta di recuperare
lo sprint: le attività di ricerca e svi-
luppasono ancora prevalentemente
svolte in-house anche se sono cre-
sciute le partnership innovative, in
media per un'azienda su tre. La quo-
ta di aziende coinvolte in investi-
menti in Ricerca e Sviluppo è scesa
però al 64.3% contro una media del
3% registrata nel resto d'Italia.

scPIPROCLRICJE RISERVATA
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L'INCONTRO A LECCO

Acciaio: bilanci positivi
Incognita materie prime
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di "Bilanci d'acciaio 2021", l'indagine su cinquemi la aziende
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I freni alla ripresa
Materie prime, chip
costi dell'energia
L'evento. Dopo aver superato brillantemente il Covid
la filiera siderurgica affronta le difficoltà della ripresa
I protagonisti dell'economia lecchese a confronto

LECCO

CHRISTIAN DOZIO

Numeri positivi in un
contesto difficile e contrastato,
in cui irincari dei prezzi di mate-
rie prime ed energia ostacolano
la piena operatività delle azien-
de.

Durante l'evento lecchese di
presentazione di "Bilanci d'ac-
ciaio 2021", l'indagine condotta
da Siderweb sui bilanci di oltre
5.000 aziende della filiera della
siderurgia nazionale, il numero-
so pubblico presente - fatti salvi
i necessari distanziamenti anti-
Covid - alcuni dei protagonisti
dell'economia territoriale sono
stati intervistati, in occasione
della tavola rotonda, dal diretto-
re de La Provincia, Diego Mi-
nonzio.

Caleotto raddoppia il fatturato
Il primo a prendere la parola è
stato Giovanni Pasini, presiden-
te del Caleotto (Gruppo Feral-
pi), il quale ha evidenziato l'ec-
cezionale situazione che inte-
ressa lo storico laminatoio lec-
chese: rispetto al 2019, infatti,

quest'anno si chiuderà con un
fatturato raddoppiato, dopo che
anche il 2020 aveva fatto regi-
strare risultati positivi, nono-
stante le difficoltà nel reperire
personale. «L'ultimo trimestre,
però, unpo' dipaurace la fa, viste
tutte le problematiche che si
stanno evidenziando in termini
di costo dell'energia elettrica e
delle materie prime. Chiudere-
mo bene il 2021, ma lo dovremo
solo ai primi nove mesi. In ter-
mini di impiantistica abbiamo
investito a Lecco 30 milioni ne-
gli ultimi anni, con altri 15 previ-
sti per il 2022 e ulteriori risorse
da destinare al capitale umano».

Ottimo anche l'andamento
degli stabilimenti Ita, rappre-
sentati dall'amministratore de-
legato Andrea Beri, il quale parla
di anno «straordinario sia in ter-
mini di volume sia di fatturato: a
seconda del settore stiamo cre-
scendo tra il 20 e il 38%. Per noi
anche il comparto dell'auto è in
crescita: non se ne venderanno
di nuove, maquellevecchie sono
da riparare. L'approvvigiona-
mento resta comunque una te-

matica aperta e sarà una costan-
te anche il prossimo anno. E a
breve i rincari arriveranno a val-
le, pesando quindi su tutti noi. Il
2022 sarà molto difficile anche
per l'insieme della domanda che
farà crescere vari settori e per gli
effetti dell'abolizione dei dazi
Usa, che spingerà verso l'alto i
prezzi in Europa».
A fare il punto sulle condizio-

ni di salute dell'automotive è
stato Gianmarco Giorda, diret-
tore diAnfia. «Per il comparto è
un momento difficile con tanti
elementi di incertezza e la ca-
renza di materie prime ma so-
prattutto dei semiconduttori.
La mancanza di chip ha fatto
perdere la vendita di 8/9 milioni
di auto e potrebbe durare anche
per tutto il 2022: mandare in fu-
mo altri 10 milioni di vendite
avrebbe un impatto molto forte,
ma è difficile fare previsioni. In-
tanto siamo alle prese con l'elet-
trificazione, da condurre però
con attenzione, perché si rischia
uno tsunami sociale con tanti
posti di lavoro in gioco».

Le banche: tassi compressi
Il punto di vista delle banche è
stato portato da Luca Gotti di
Bper Banca, che pungolato da
Minonzio ha rimarcato come
«la nostra responsabilità di
"ammortizzatori sociali" è chia-
ra, difatti abbiamo messo in
campo lo scorso anno uno stru-
mento imponente per far fronte
alla pandemia. Per il resto, i tassi
sono compressi, a volte anche
negativi, ma ci sono segnali di ri-
presa economica».

«Le insolvenze, però, sono
state molto inferiori rispetto al-
le attese - ha chiarito Pietro Var-
giu di Coface -. Il default si è regi-
strato per una quantità ridotta
di pagamenti. Ma i sinistri arri-
veranno e a soffriranno soprat-
tutto le aziende più piccole».

ORI P RO DUZ IONE RISERVATA
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L'auditoríum della Camera di commercio ha esaurito i posti disponibili FOTO SERVIZIO MENEGAllO

Giovanni Pasini (Caleotto) Diego Minonzio

■ Arischiare di più
il settore automotive
che deve affrontare
anche la transizione
verso l'elettrico

Gianmarco Giorda (Anfia)

La Provincia di Lecco
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Automotive
Produzione
in calo
a settembre
li report
Flessione del 12%
in attesa della spinta
degli incentivi triennali
introdotti dal governo

«Dopo l'inversione
di tendenza registrata ad ago-
sto (-1,8%), che faceva segui-
to a cinque mesi consecutivi
in crescita, a settembre la
produzione automotive ita-
liana presenta una flessione a
doppia cifra, quindi molto
più marcata (-12,1%)». E il
commento di Gianmarco
Giorda, direttore dell'Anfia,
sulla produzione automotive.

«Per il terzo mese conse-
cutivo, l'indice della fabbri-
cazione di autoveicoli regi-
stra una flessione tendenzia-
le, a settembre del 38,1%
(-37,4% lo scorso agosto e
-7,4% a luglio), un dato ben
evidenziato - spiega Giorda -
dall'andamento della produ-
zione di autovetture nel me-
se, nuovamente in marcato
ribasso, come già ad agosto.
Gli elementi di maggior peso
nel determinare questa con-
trazione restano lo shortage
dei semiconduttori e l'esau-
rirsi delle risorse del fondo
ecobonus per l'acquisto di au-
tovetture con emissioni da O
a 60 g/km di CO2, poi rifinan-
ziato, con risorse nuovamen-
te disponibili solo dallo scor-
so 27 ottobre, e nuovamente
azzerato in meno di due gior-
ni. Effetti negativi dei troppi
stop and go degli incentivi
che auspichiamo non si ripe-
tano nel 2022, grazie all'in-
troduzione, nella Legge di Bi-
lancio, di un provvedimento
strutturale triennale a soste-
gno sia del mercato delle au-
tovetture che del mercato dei
veicoli commerciali leggeri a
basse emissioni, nel quadro
di un piano di accompagna-
mento della transizione
energetica e produttiva del
settore».
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Health, Innovazione, Lavoro

Lavoro più sicuro grazie
a robot ed esoscheletri
BY MARGHERITA LOPES

NOVEMBRE 12, 2021

    

I numeri degli incidenti e dei traumi sul lavoro sono allarmanti. Ma un aiuto
potrebbe arrivare dalla tecnologia: sostituendo gli esseri umani nei lavori pesanti e
pericolosi, i robot collaborativi e gli esoscheletri possono contribuire a ridurre il
rischio di incorrere in infortuni e disturbi muscoloscheletrici ﴾Dms﴿, che in Italia sono
la causa di due terzi delle malattie professionali.

Si deve ancora comprendere pienamente, però, quale sarà il ruolo di questi
dispositivi nei diversi contesti produttivi e quali i nuovi rischi legati al loro impiego
per i lavoratori. Se ne è parlato a Roma nell’Auditorium Inail di piazzale Pastore, che
ha ospitato il workshop organizzato dalla Direzione regionale Lazio dell’Istituto,
all’interno della campagna “Ambienti di lavoro sani e sicuri” promossa dall’Agenzia
europea per la sicurezza e la salute sul lavoro ﴾Eu‐Osha﴿, che nel triennio 2020‐2022,
con lo slogan “Alleggeriamo il carico!”, punta i riflettori proprio sui Dms.

“L’Inail – ha sottolineato il vicepresidente, Paolo Lazzara – ha raggiunto ormai livelli
di eccellenza sia sul piano della ricerca sia rispetto alle prassi applicative, in un
circolo virtuoso che dalla teoria passa alla pratica e dalla pratica ritorna alla teoria”.
Nella prima tavola rotonda della giornata, moderata da Fabrizio Benedetti,
coordinatore generale della Consulenza tecnica accertamento rischi e prevenzione
﴾Contarp﴿ dell’Inail, è stato fatto il punto sulla legislazione applicabile, a livello
europeo e nazionale, ancora poco coerente e frenante rispetto alla diffusione

Leggi anche

Diabete,  nuovo strumento per
valutare rischi scompenso

Enel, 6000 nuovi fornitori nel
Supplier development program

Impennata di casi Covid in under 12,
pediatri  pro vaccino

I più letti

Enel, 6000 nuovi fornitori nel Supplier development
program
38 minuti fa

Covid, salgono ancora Rt, incidenza e ricoveri
3 ore fa

La settimana, storie e analisi: il passo indietro di
Dazn
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della robotica collaborativa, soprattutto nelle Pmi. Nella seconda Emanuela
Pregnolato, dell’Area economica e internazionalizzazione dell’Anfia, Associazione
nazionale della filiera dell’industria automobilistica, ha ricordato la collaborazione
avviata con l’Inail, che nell’aprile 2020 si è tradotta in un protocollo d’intesa. L’Anfia,
inoltre, collabora con l’Istituto nell’ambito del progetto europeo Sophia, che ha
come obiettivo principale lo sviluppo di nuove reti di sensori intelligenti e di
tecnologie robotiche collaborative, in grado di ridurre il rischio biomeccanico a cui
sono esposti i lavoratori che eseguono attività di movimentazione manuale dei
carichi nelle piccole e medie imprese.

L’accento si è poi spostato sulla necessità di non trascurare gli aspetti sociali legati a
questa rivoluzione tecnologica, a partire dall’utilizzo dei fondi stanziati per il Piano
nazionale di ripresa e resilienza. “Di fronte a noi abbiamo un’opportunità – ha detto
l’assessore al Lavoro della Regione Lazio, Claudio Di Berardino – Le risorse del Pnrr,
infatti, si sommeranno a quelle del nuovo settennato di fondi europei. I prossimi
cinque anni devono quindi servire per trasformare il nostro modello di sviluppo, in
modo da superare le distorsioni della situazione pre‐pandemia”. Di Berardino ha
annunciato, inoltre, “entro la fine dell’anno, una vasta campagna di informazione
per sensibilizzare sulla prevenzione, un bando per la formazione rivolto
soprattutto alle piccole e piccolissime imprese, un protocollo con l’Inail per la
diffusione nelle scuole della cultura della sicurezza e l’istituzione di un osservatorio
regionale sugli infortuni sul lavoro”.

Per Cesare Damiano, presidente della Commissione prevenzione del Consiglio di
amministrazione Inail, “il Pnrr indica la strada di una transizione necessaria di tipo
ecologico, digitale e infrastrutturale, ma non presta altrettanta attenzione al sociale.
È evidente, quindi, che corriamo il rischio di avere una società in cui convivono da
una parte la tecnologia dell’esoscheletro e dall’altra lavoratori sfruttati e
sottopagati come quelli indiani dell’Agro Pontino. Io credo molto alla vocazione
sociale dell’Inail, al sistema premiale, ai bandi Isi, ovvero al core business dell’Istituto,
che dobbiamo potenziare ulteriormente”.

A Damiano ha fatto eco il presidente del Consiglio di indirizzo e vigilanza dell’Inail,
Giovanni Luciano, che ha sottolineato come nel Pnrr ci sia “tutto tranne che la
sicurezza sul lavoro, che è considerata un accessorio”. Il Civ “ha sempre insistito
molto nello spingere l’Inail a fare ancora di più per la prevenzione”, ha aggiunto
Luciano, che ha definito la campagna dell’Eu‐Osha “fondamentale, perché parla
della prevenzione di disturbi che hanno un impatto molto negativo non solo sulla
salute dei lavoratori, ma anche sulla produttività delle imprese”. Il presidente del Civ
ha inoltre ribadito l’importanza di una “prevenzione partecipata, in cui i lavoratori e
i loro rappresentanti partecipano insieme ai datori di lavoro alle decisioni in materia
di salute e sicurezza all’interno delle aziende”, perché il problema degli infortuni
“non si risolverà mai se si pensa che per riuscirci sia sufficiente assumere qualche
ispettore in più”.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

6 ore fa

Mutui e polizze ‘impossibili’ per italiani guariti da
tumori
7 ore fa
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EDITORIAL

De Meo: con le elettriche
anche nuovi posti di lavoro
CENTOMILA OCCUPATI IN MENO, nella filiera dell'auto francese, per via del pas-
saggio all'elettrico. Sono numeri "da paura" quelli usciti da una conversazione infor-
male a Parigi con Luca de Meo, insieme ad altri giornalisti italiani del Car of the Year.
Le stime dell'amministratore delegato della Renault sono state poi "ufficializzate"
dalla PFA, sorta di Anfa d'Oltralpe, che riunisce case automobilistiche, fornitori e
operatori della mobilità. Che la transizione energetica farà "morti e feriti" si sape-
va. Richiede vetture meno complesse, e meno personale per produrle e ripararle.

TUTTAVIA, SE LA RAPIDISSIMA TRASFORMAZIONE voluta dall'Ue fun-
zionerà, de Meo non si aspetta solo tagli nei settori tradizionali, ma anche la cre-
azione di 300.000 futuri nuovi posti di lavoro, per l'effetto volano delle nuove
tecnologie e delle sinergie con i settori dei servizi online, della produzione di
batterie e semiconduttori. Si tratta comunque di un processo irreversibile, per
gli astronomici investimenti sostenuti dalle case con l'obiettivo di rispettare
la scadenza del 2035, quando non si potranno più produrre vetture con mo-
tore termico in Europa. Secondo il capo della Renault, non sarà una rivoluzio-
ne "di sinistra", come non lo sono state quelle dei personal computer e degli
smartphone: oggetti, inizialmente per pochi, poi diventati non solo abbordabi-

li ma imprescindibili ovunque. Accadrà anche per le auto? Qualche segnale c'è.

COLPISCE VEDERE LA TESLA MODEL 3 in cima alle vendite europee dí
settembre. Solo un assaggio, forse, di quanto accadrà quando la discesa dei costi
industriali renderà queste auto competitive anche senza gli incentivi. Ma il proble-
ma, naturalmente, va inquadrato in una prospettiva più ampia. Primo, la dipendenza

dalla Cina: inutile girarci intorno, sarà il colosso asiatico ("padrone globale" della ma-
teria prima, cioè del litio e delle terre rare che sono il cuore delle batterie) a muovere

i fili del gioco, sempre che la ricerca non ci liberi dalla necessità di ricorrere a questi ma-
teriali per gli accumulatori di nuova generazione. Secondo: riusciremo davvero a soddi-

sfare il fabbisogno di energia determinato dal boom delle elettriche potenziando la pro-
duzione da fonti rinnovabili (da stoccare, magari, sotto forma di idrogeno "verde")? O do-
vremo tomare al nucleare, sia pure di nuova generazione? Terza domanda: tutto ciò servirà
a qualcosa, se poi la Cina aumenta la produzione di carbone?

Guido Costantini
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INCHIESTA AUTO IN PRONTA CONSEGNA

La voglio
che cosa
L

a pandemia ha reso
tutto più difficile, per-
fino comprare un'auto.

Con l'esplosione dell'emer-
genza Covid, a febbraio
2020, le vendite delle vettu-
re crollano un po' dovun-
que, in parallelo al boom di
smartphone e computer. E i
produttori (soprattutto tai-
wanesi e americani) di semi-
conduttori, che sono alla
base dei microchip, decido-
no di privilegiare il settore
dell'elettronica di consumo.
Con la ripresa, il ritardo nel-
le forniture di questi compo-
nenti (che sono alla base di
ogni dispositivo elettronico)
mette in ginocchio le case
automobilistiche. Soprattut-
to quelle più avanti sulla
strada dell'elettrificazione, o
nell'offerta di prodotti tec-
nologicamente evoluti. Ri-
sultato: molte fabbriche, in

Europa e negli Usa, vengo-
no fermate. E i tempi di con-
segna si allungano.
EFFETTO DOMINO
Oggi, per avere un'auto ac-
cessoriata il cliente aspetta,
in media, sei mesi. Talvolta,
è impossibile ordinarne una
dotata di determinati dispo-
sitivi, come i fari a led o l'im-
pianto multimediale. All'ini-
zio, le concessionarie hanno
smaltito gli esemplari in
pronta consegna. Oggi i
saloni sono quasi vuoti. E se
un consumatore ha fretta di
avere un'auto, che fa? Per
capirlo, ci siamo messi nei
suoi panni, rivolgendoci (a
metà ottobre e in incognito)
a 30 punti vendita in Lom-
bardia, Lazio e Campania.
Scoprendo che, con un po'
di pazienza, un'alternativa
quasi sempre si trova. Cer-
to, bisogna accontentarsi...

Chi sono i big dei semiconduttori
La maggior parte della produzione di
chip è nelle mani di pochi fornitori,
sparsi fra Taiwan, Cina, Corea del Sud,
Giappone e Usa. Ma la taiwonese TS-
MC (Taiwan Semiconductor Manufactu-
ring Company) da sola controlla oltre il
50% dello produzione mondiale degli
elementi di base in silicio: i wafer, sot-
tili fette di materiale semiconduttore su
cui vengono realizzati i microprocesso-
ri. ll fatto è che, per la TSMC, il settore
auto rappresenta il 3% del fatturato:
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Chi ha bisogno di un'auto
e la vuote in pronta
consegna, o comunque in
tempi rapidi, ha scarse
probabilità di trovare la
vettura dei suoi sogni.
Ma, quasi sempre
un'alternativa c'è...

di gran lunga inferiore rispetto al gin_
d'affari realizzato con i colossi dell'e
lettronica. Questione analoga per alti r
fornitori taiwanesi, come UMC (Uniteti
Microelectronics Corporation), Power-
chip Semiconductor Manufacturing e
Vanguard International Semiconductor.
PIOVE SUL BAGNATO
A peggiorare il quadro, le difficoltà nel
campo della logistica: la carenza sia
dei container per il trasporto merci sia
delle navi, con i noleggi che rincarano.
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I"Voglio quel preciso
modello subito:
ce l'ha?"

I"In caso negativo,
quanto aspetterò
per averlo?"

I"Invece, in pronta
consegna, che
cos'ha di simile?"

Produzione: previsioni grigie
I microchip (nella foto) scarseggiano, e questa situazione porte-
rà a un calo della produzione mondiale di 14 milioni di veicoli
in tre anni: 4,5 andranno persi quest'anno, 8,5 nel
2022 e uno nel 2023 (stime
dell'Anfia, l'Associazione na-
zionale filiera industria automa
bilistica).Addio ai 97 milioni di
veicoli' sfornati" nel 2018: dopo
i 77,6 del 2020, l'anno in corso
si chiuderà con un misero +1% .

Per il chip Ue serve (tanto) tempo
Oggi, dall'Unione europea proviene il
10% della produzione mondiale di chip,
contro il 44%o del 1990.Atla pandemia
si sommano le conseguenze della delo-
calizzazione: l'Ue dipende da Taiwan in
fatto di microprocessori. E cerca di cor-
rere ai ripari, ma produrre i wafer di si-
licio richiede investimenti di decine di
miliardi di euro, che verranno ripagati a
distanza dì anni. L'Unione ha nel miri-
no quota 20%: lavoro a un'alleanza fra
produttori come ASMI, Infineon, NXP e

STMicroelectronics. Col coinvolgimento
di colossi come Intel (Usa) e Samsung
(Corea). Più complicata, sotto il profilo
politico, una collaborazione con TSMC:
l'Ue non ha strette relazioni con Taiwan,
sempit più legata alla Cina.
E INTANTO, GLI USA...
Si muove anche il presidente degli Sta-
ti Uniti, Joe Biden: ha annunciato un fi-
nanziamento governativa di 50 miliar-
di di dollari per la costruzione di stabi-
limenti di semiconduttori negli States.
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IMEZETAuro IN PRONTA CONSEGNA

3 DOMANDE Al VENDITORI
LE AUTO AL CENTRO

DELLA NOSTRA INDAGINE
QUESTI I PUNTI VENDITA
CHE ABBIAMO VISITATO

'VOGLIO QUEL PRECISO
MODELLO SUBITO: CE L'HA?"

C3! 1.2 PursTecb Feci Pack =
REMI.PSA R 

Via Galtamelata, 41- Milano lo, ci spiace".lo,

(110 CV) '~ 
8 300

MINORI
Via Aurelia, 1050 - Roma

"Macché, per la crisi dei chip. In generale, non
è cosl tacile averne una disponibile subito'.

'-
— 

FARINA
Viale Kennedy, 92 - Napoli

'Zero, a causa di una lungo serie di problemi,
fra cui la carenza di semiconduttori per le case".

• ACtA ''SANDERO
91n111wor LO Eto8

MESSA T-
Via Boccioni, 2 - Monza

°In questo momento le vetture in pronto conse-
gna sono Inlrovablll. Anche quelle a Gpl".

Comfort

- —~'ie .13.200
FIORI

Via della Maglianella, 35 - Roma
"La ricerca dì un'auto come questa può trasfor-
morsi in uno caccio al tesoro senza fine".

rr7 r, f.

. o -'
i)

DACIA NAPOLI ENANTURCO CENTER
Via De Pineda, 143 - Napoli

"Niente da fare, in quanto lo penuria di semi-
conduttori ha messo ko diversi settori'.

r IA  VANDA •~- _.
1.0 Hybrid City lira ®j , i!

MOCAUTO
Via Missaglia, 89 - Milano

"Forse sì, ne abbiamo uno bianca. Devo verifico-
re, perché giò opzionata da un altro cliente".

15.000 d , ROSATI AUTO
Via Salario, 665- Roma

'Na, occorre pazientare, perché la pandemia ha
causato una serie innumerevole di guai".

MOTOR VILJAGE
Corso Meridionale, 53 - Napoli

Al' momento no, e non è doto sapere per quan-
to tempo ancora permarranno i disagi'.

FORD PUMA
1.0 Ernie« Hybeidd

INTERAUTO
Via Foscolo, 59 - Manzo

'Impossibile. In tutta Italia non ci sono Puma di-
sponibili in pronta consegna. I motivi sono noti'.

' 
TitOnlemito

~` = 23.400
CARPOINT Via Gizzi, angolo

via della Pisana Roma
'la richiesta di silicio ha portata a una crisi mon-
diate. In pronta consegno non c'è proprio nulla'.

r FORD FT
Via Antonima, 38 - Pozzuoli (NA)

'Perla penuria dei clip ta • • • rione è o singhioz-
za. I piazzi sono vtoh, di • ma neppure rombar`.

OPEL
CORSA .

DE*CAR
Via Kuliscioff 2 - Milano

"No. Infatti, lo pandemia di Covid ho scatenato
una penuria di semiconduttori nei mondo".

1.2 turbo
Edition AUiOIMPORT

Via Salario, 729 - Roma 'Ahimè no".

'• .rw•.r. - — -
--.18.600

ROM AUTO
Via Nuova Poggioreale, 62/a - Napoli

'Negativo. E altamente improbabile che lei tra-
vi uno Corsa in pronto consegna'.

Quali i dispositivi
Il navigatore satellitare: ecco uno dei
dispositivi che ha più risentito della
crisi dei chip, essendo a elevato con-
tenuto tecnologico. Tanto che io Suzu-
ki, per velocizzare la consegna delle
auto, le propone con un navigatore af-
termarket.Allri, come lord e Hyundai,
offrono allestimenti con minori siste-
mi di sicurezza. Colpiti dalla penuria
di chip anche il quadro strumenti di-
gitale e il caricatore wireless per lo
smartphone, nonché i fari a led, col

più colpiti
risultato che l'attesa si prolunga qua-
lora si desideri la vettura con quei di-
sposami'. Mo a soffrire per la carenza
di semiconduttori sono un po' tutti i
sistemi elettronici di ausilio alla gui-
da: in particolare il sistema di moni-
toraggio dell'angolo cieco.
PROCESSORI PER POCHI
A peggiorare la situazione, il fatto che
molte case hanno iniziato a riservare
le scorte di chip ai modelli costosi, su
cui hanno più margine di guadagno.
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2 IN CASO NEGATIVO, QUANTO INVECE, IN PRONTA CONSEGNA,
ASPETTERO PER AVERLO? CHE COS'HA DI SIMILE?

'Come minimo, andiamo al 2022, anche se non so
indicarle tempistiche con precisione assoluta'.

'Ho uno 1.2 PureTech Shine accessoriata a € 20.625.
Diventano € 16.950 con gli incentivi rottamazione".

'Attualmente, questo modello su ordinazione viene
consegnato verso gennaio o febbraio 2022'.

'Una 1.5 BIueHDi 102 CV Shine Pack. Il prezzo di li-
stino è di € 19.900. Coi bonus, si scende a €16.800'.

'Se ne parta nel 2022.A metà novembre, arriverà una
1.2 PureTech 83 CV Feel Pack, da €16.650".

'Una 1.2 PureTech Shine con optional. Di listino, t
20.124, che diventano 16.400 con l'ecoincentivo".

L'ALTERNATIVA
IN SINTESI

UNA ~MA 
PW~A CA DEGLI O ON L__(

E CON S SÁ SÌ~RE iI
A METIiI NOVERME, 
NE ARRIVA UNA

'Direi a marzo del prossimo anno, almeno stando al-
le attuali previsioni".

'A fine 2021, una Renault Clio Zen o Opl. Ma è un'ai-
tra auto, e il prezzo, senza incentivi, sale a € 21.500".

'Grosso modo, marzo 2022, mo non escluderei di slit-
tare sino ad aprile'.

'Abbiamo una Streetwoy a benzina, do 90 CV, a
€12.000. E quattro Stepway, a €14.500".

"Se ne ordina adesso una a Opl, turba a maggio 2022.
Mo se leva bene, a fine marzo ce ne danno una grigia".

'Se non è più disponibile quello in pronta consegna,
o scegliendo un altro colore, l'attesa è di 2-3 mesi".

'In 20-30 giorni. Come colori, disponibili il blu, il
bianco. E il grigio pastello o metallizzato".

'Due sono in arrivo entro un mese, ma occorre pre-
notarle subito. Altrimenti si va a marzo-aprile 2022".

'Ordinando oggi uno Titanium non si può sperare di
averla ín concessionaria prima della fine di gennaio'.

'Due TCe a benzina da 90 CV, Streetway Comfort. A
€14.250, inclusi alcuni optional'.

"Panda aziendali. O usate con almeno 30.000 km, e
motore 1.2: fanno spendere attorno o € 8.000".

"Ci sono altre versioni, ma servono 15 giorni per le pro
fiche. Quindi conviene aspettare le 1.0 Hybrid".

'Due in allestimento base, oppure uno più accesso-
nato City Cross'.

'Una EaoSporf 1.0 a benzina Active a €18.400 invece
di 24.673.0 le Focus ST-Line ibride scontate a €22.900'.

'Puloppo, lo Puma è un'auto che già in un periodo nor-
male richiede lunghe attese. Oggi siamo a 3-4 mesi'.

'Fra 30 giorni, EooSport 1.0 e Focus LO Hybrid. Subito,
una Focus aziendale del 2020, 9.000 km, o € 21.500".

'Oggi potrei fermare una Puma già in ordine, ma ancora
senza conhalb.Miva a gennaio, se no si va a marzo".

'Le crossover EcoSport 1.0 a t 19.000 (4.000 in me-
no). L'attesa è di 15 o 20 giorni".

SI RESTII NLEL~6 
UNA 

~RENAULT

A BENZINA,
C'E~N'E UNA O
SOLTANTO A BENZINA
E IL CONTO LIEVITA

IL MODELLO RICHIESTO C'E

UNA VEDNTI~ N DI
A

 GIORNI

ENTRO UN MESE
NE ARRIVANO DUE

A FINE GENNAIO 2022,
UNA TITANIUM

UNA ECOSPORT O LE FOCUS
FRA UN MESE

FRAIN NE,
ECOSPOIRT

'È difficile indicare la dolo di consegna. A voler es-
sere ottimisti, come minimo si finisce a marzo 2022'.

'Una Molta a km zero, la 1.2 a benzina da 131 CV
OS fine + Pack AT8: a € 23.800 (28.300 do nuove)".

'Un esemplare è ordinabile do dicembre. Dopodiché,
trascorrono 135 giomi. Si arriva così ad aprile 2022'.

"Una Corsa della serie precedente, rada, di fine 2019 can
2616 km a €12.900:0 una Crossland 1.2 a €18.000'".

impossibile che si possa ricevere qualcosa in con-
cessionaria prima di aprile dell'anno venturo".

Abbiamo una Fiat 500X LO do 120 CV con 54.000
km, immatricolata nel 2019, o € 17.900'.

UNA MOK 1CM 0

UN OU ~ ~Aí~ FA

PROPONE
N 

FIAT
SECONDA MANO 

500X,

Soffre anche il noleggio
A risentire della penuria dei chip so-
no anche le società di noleggio a
medio e a lungo termine: formule
che prevedono il pagamento di un
canone mensile in cambio dell'uti-
lizzo dell'auto per diversi mesi o an-
ni, e poi da restituire. Infatti, le vet-
ture nuove ordinate dalle compagnie
alle case tardano. Di conseguenza,
sì allungano i tempi d'attesa per i
clienti senza partita Iva (oggi circa
70.000, in crescita dell'80% rispet-

to al 2017) che intendono prendere
o noleggio una vettura. Discorso an-
cora più complesso per le aziende
e i professionisti con partita 'va che
vorrebbero rinnovare il parco auto.
ESTATE... BOLLENTE
Sono guai pure per il noleggio a bre-
ve termine, con le società messe in
crisi già l'estate scorsa perché le flot-
te non riuscivano a soddisfare tutte
le richieste nel periodo di massima
pressione per i viaggi turistici,
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MCWAUTO IN PRONTA CONSEGNA

1 1 ♦ ~ ~ 1

LE AUTO AL CENTRO
- DELLA NOSTRA INDAGINE

QUESTI I PUNTI VENDITA
CHE ABBIAMO VISITATO

"VOGLIO QUEL PRECISO
MODELLO SUBITO: CE L'HA?"

PEUGEOT 2008 —
i 1.2 Pia«. Turbo Attive _

22.200 ._ -
' ,

r -. ..." '

PROXICAR Strada Padana Superiore, 32
- Cassino de' Pecchi (MI)

'No, e non sono in grado didirle quando avre-
modi nuovo le pronto consegno'.

PROFESSIONE AUTO
Via della Maglianella, 260 - Roma

"Causo tagli alla produzione, dovuti alla crisi del-
le materie prime, no".

MIDA CARS
Via Roma, 244 - Frattaminore (NA)

"Niente do fare, né do me né altrove in zona o
nel resto della nostro rete commerciale'.

- 22.000 RENAULT
i _ CAPTUR

RENAULT MILANO
Viale Certosa, 144 - Milano

"Negativo, in quanto la carenza di elementi es-
senziali per le vetture rallento lo produzione'.

00TUn 
Cn

1- --7:-.-

- ?
1.,

AUTOEQUIPE'Cl
Via Tuscolana, 368 - Roma

spiace, no, ma non 
certop

per nostre res on•
sabiltà".

CENTER
Via Antiniana, 30 - Pozzuoli (NA) "purtroppo no".

SUZUKI — - --
IGNIS
1'2 Hard •
Enti Cuoi "425: - -'-- ,
, 1 
1 
6.950

itimia3if

AUTOGRUP S MILANO
Viole Certosa, 211- Milano

'No, causa conseguenze dell'emergenza sani-
Ionio per tutte le aziende automotive'.

AUTOSPORT
Via Salaria, 745-755 - Roma

"Impossibile per via dello carenza mondiale di
seme onduttoni'.

FARINA
Viale Carlo III di Bonbon - Marcianise (CE) s tace, no"."Ci P

TOYOTA YARIS
~ '`~ \ 1.5 Hybrid Actíve 5p

s~` `~ <-22• r _-

MILANOSEF CAR
Via Arimondi 1 - Milano 'No, causa crisi dei chip".

MOTOR CITY
Via Oderisi Da Gubbio, 19-23a - Roma "Zero, purtroppo',

,inr„--=-` ' ̀ _
--`—

DI MAURO
Via delle Repubbliche Marinare, 61- Napoli "Niente, in tutta Italia`.

VOLKSWAGEN
T-CROSS , 

~

AUTORIGOLDI
Via Novara, 235 - Milano "Proprio quello, no'

1.0 TSI Urto I''
J VALENTINO

Largo Lancíani, 18-18/A-19-19/A - Roma
"Con gli incentivi, la Style 95 CV, colore nero me-
talizzato, accessotiata, a € 21.500 contro 25.270'.

TWINS
SS 87 al km 79,9 - Marcianise (CE)

'Coi bonus, la Style 95 CV a 20.900 e la Advanced
110 CV a 24.000. Contro 25.263 e 28.629'.€ 21.100

Se il salone del nuovo è vuoto
In assenzo del modello nuovo in pron-
ta consegna, il venditore può proporci
una chilometri zero. Cioè un'auto già
immatricolata a nome della conces-
sionaria o del multimarche, a fronte di
uno sconto significativo: di fatto, un fin-
to usato "parcheggiato", in genere, nei
cortili degli stessi autosaloni. II guaio
è che anche queste vetture, che fino a
qualche tempo fa abbondavano (tan-
to che si poteva, talvolta, scegliere co-
lore e accessori), sono sempre meno.

RIPIEGARE SULL'USATO
In forte colo, attualmente, e anche la
disponibilità di auto di seconda mano,
coi prezzi in salita dello 0,3% ad ago-
sto 2021 sullo stesso mese dei 2020.
Ma la ricerca di un usato (offerto dalle
concessionarie o dai privati) è comun-
que una strada da tentare. Come quel-
la delle vetture aziendali, utilizzate da
dipendenti e collaboratori delle ditte e
poi rivendute. Certo, anche in questi ca-
si i prezzi sono in continuo aumento.

76

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Mensile

RS ANFIA - Settimana dal 6 al 12 novembre 2021 II Pag. 42



6 / 6

Data

Pagina

Foglio

   12-2021
72/77

Molante

2 IN CASO NEGATIVO, QUANTO
ASPETTERO PER AVERLO?

'Aprile 2022. Questa è la previsione attuale".

'Grosso modo, in questo momento andiamo all'inizio
del secondo trimestre dell'anno prossimo".

'L'indicazione che adesso la casa ci fornisce è attor-
no ad aprile 2022`.

'Marzo 2022'.

'Almeno marzo 2022'.

'Marzo 2022'.

'Non ho certezze, andiamo almeno a febbraio 2022'.

'Probabilmente in primavera'.

"Difficile da dirsi, causa le numerose prenotazioni
già in essere'.

'Aprile 2022'.

°Fra 4-5 mesi'.

'Siamo sui 120 giorni".

"Massimo per fine dicembre".

INVECE, IN PRONTA CONSEGNA,
CHE COS'HA DI SIMILE?

77- 77—

"Mi spiace, purtroppo no'

"A novembre mi arriverà una 2008 Active Pack ac-
cessoriata. A €19.900 anziché a 24.100.*

"Come km 0, ho una 30081.5 diesel da 131 CV, con
più optional. A € 33,000 anziché 39.000".

"A dicembre, avremo una Intense scontata a € 20.000
circa. E, a febbraio, una Zen attorno a € 22.000".

"Una Zen a benzina da 140 CV mild hybrid a € 20.300
con rottamazione. E delle plug-in, con prezzi più alti'.

"Restando nel gruppo, abbiamo una Dacia Duster a
Gpl a € 18.000'.

"A dicembre, la Top manuale. Subito, la Swift 1.2 Hybdd,
scontata a €14.000 grazie ai bonus di € 4.000

'A febbraio, la Top manuale due ruote motrici metalláza-
ta, a € 15.300 per via dei bonus anziché a 19.050'.

"Easy Top a due ruote motrici bianco artico, radio af-
termarket, a € 15.000 anziché a € 19.000, coi bonus'.

"Coi bonus, una C-HR 2.0 a € 29.680 o uno Corolla 2.0
a 28.000 anziché, rispettivamente, a 36.180 e 33.550".

"Grazie agli incentivi, a novembre, una Voris Cross a €
25.200 anziché a 29.500; subito uno C-HR a 28.500".

Incentivate, una Corollo 1.8 a € 23.000 e una Rav4 2.5
4x4 a 42.000 anziché rispettivamente 28.150 e 48.000".

"Una km zero. lo T-Cross 1.0 TSI Advanced pacchetto
Sport e accessoriata: a € 24.000 invece di 29.000".

e conseguenze sulle promozioni
à prima della pandemia, le auto
pronta consegna non abbondava-
nella seconda metà di ogni me-
Problema che incideva su cer-
promozioni delle case, come le
mpagne mensili con forti sconti
Ile vetture subito disponibili nelle
ncessionarie. Verso fine mese, chi
rcava un modello in offerta si sen-
o spesso rispondere picche, tanto
far pensare che quelle promozio-
fossero specchietti per le allodole.

OFFERTE SETTIMANALI
Come si evince anche dalla nostra in-
dagine, il Covid ha notevolmente ag-
gravato la situazione. Tanto che le
case propongono offerte della durata
di una settimana, anziché di un mese.
E, in quel breve arco temporale, le po-
che vetture in pronta consegna "spa-
riscono". Per saperne di più in tempo
reale, il nostro sito interne' alVolan-
te.it vi mette al corrente anche del-
le campagne promozionali "lampo".

L'ALTERNATIVA
IN SINTESI

MOMENTO SFORTUNATO:
NIENTE DA FARE

FRA UN MESE `
UN ESEMPLARE MI 1

UNA KM ZERO CON
6.000 EURO.DI;SCONTO II)

A PREPZZRO IRNTE1

SI, MA NIENTE`
SOLTANTO !BRUNI !

A GPL, PERÒ
E UNA DACIA

MINIMA ATTESA 111
PER UNA TOP DI GAMMA Br

SÌ, MA ARRIVERÀ
SOLTANTO A FEBBRAIO  

SOLUZIONE FURBA

SI DEVE SAURE
PARECCHIO DI PRIEZIO 
SUBITO LA YARIS CROSS

OPPURE UNA C—HR 1I

AUTO MOLTO DIVERSE:
COROLLA O RAV4

E
SOLO uIMA K~ iÍMA UN PO PIU 

IL MODELLO RICHIESTO C'E 
II

IL MODELLO RICHIESTO C'E

Chi si accontenta gode

Su 30 tentativi di ottenere modelli in
pronta consegna, solo tre andati a buon
fine. Ma ci sono altre decine di offerte.

Fra vetture più accessoriate e care, modelli di
gamma superiore e km zero, tante le proposte
da soppesare: chiedete più preventivi possibile.
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